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DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1961. 


Tabella « Esport» - Elenco di merci 


la cui esportazione è sottoposta ad 


autorizzazione particolare. 


9 Supplerniento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 222 del 7 settembre 1961 


indicati nelle tabelle « A_ Import », « B Import », « O 

L E G G Î EF D E C R E T I Import », annesse rispettivamente ai seguenti decreti 
= na ministeriali : 

a) 17 maggio 1961, pubblicato nella Gazzetta Uf- 


DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1961. ficiale del 12 giugno 1961, n. 142; 
Tabella « Esport » - Elenco di merci la cui esportazione b) 22 dicembre 1959, pubblicato nel supplemento 
è sottoposta ad autorizzazione particolare. ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 28 gennaio 
1960, successivamente modificato col decreto minista- 
IL MINISTRO riale 14 novembre 1960, pubblicato nella Gazzetta Uf- 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO ficiale del 29 novembre 1960, n. 292; 
DI CONCERTO CON c) 22 dicembre 1959, pubblicato nel supplemento 
IL MINISTRO PER LE FINANZE ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gen- 
IL MINISTRO PER L’INDUSTRIA E COMMERCIO | naio 1960. 

E La medesima facoltà è conferita alle dogane anche 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE] per le esportazioni verso il Giappone. 


Visto il decreto-legge 28 luglio 1955, n. 586, conver- 
tito nella legge 26 settembre 1955, n. $52, recante norme Art. 2. 
sulla negoziazione e la cessione di valute estere allo] Le esportazioni di cui al precedente articolo debbono 
Stato, e successive modificazioni; essere regolate, agli effetti valutari, secondo le norme 
Visto il decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476, conver-|e disposizioni vigenti in materia e sono subordinate al- 
tito, con modificazioni, nella legge 25 luglio 1956, nu-|l’osservanza delle formalità previste dal decreto mini- 
mero 786, concernente nuove norme valutarie e l’istitu-|steriale 8 luglio 1960, «Bupblcato nella Gazzetta Uffi- 


zione di un mercato libero di biglietti di Stato e dijciale del 16 agosto 1960, n. 199, e successive modifica- 
banca esteri; zioni. 


Visto il decreto ministeriale 6 giugno 1956, pubbli. | Le esportazioni sono inoltre soggette All’osservanza 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana | delle vigenti norme concernenti i visti, le certificazioni 
del 7 giugno 1956, n. 188, recante norme concernenti ijed i controlli di pubbliche ainministrazioni o di deter- 
erediti e i debiti verso l'estero, ai sensi dell'art. 2 dell minati Enti in ordine alle specifiche finalità delle re- 
decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476; llative disposizioni. 

Visto il decreto ministeria \le 28 maggio 1958, pubbli-| Restano ferme le norme in base alle quali le esporta. 
cato nella Gazreita Uff iciale della Repubblica ia Ziuni. di usi une aercìi sUNe ciscivate a pubblicne Ani- 
del 18 gingno 1958, n. 144, concernente le nuove tabelle | ministrazioni o a determinati Enti. 


di cui al decreto ministeriale 6 giugno 1956, e succes. 


sive modificazioni ; Art. 3. 
Visto il decreto ministeriale 27 dicembre 1958. pub-! cieca ila eee ala 
blicato nella Casette Ufficiale della Repubblica Ita-| 1 dogane sono autorizzate a consentire direttamente, 


sgito l’osservanza delle prescritte formalità valutarie. 
la riesportazione di: 

a) merci non comprese nella tabella « Held » 
fabbricate con materie prime importate temporanea- 
mente, anche se commiste con materie prime nazionali 
comprese nella tabella « Esport », verso i Paesi ai quali 
detta tabella «i applica; 

b) merci fabbricate con materie prime di proprietà 
di una ditta committente straniera, importate tempo- 
raneamente « per lavorazione per conto », anche se siano 
state aggiunte materie prime nazionali comprese nella 
tabella « Esport », salvo diversa disposizione risultante 
dalla autorizzazione particolare concernente Popera- 
zione di « lavorazione per conto »; 

c) merci temporaneamente importate “ titoli di- 
versi da quelli indicati nei precedenti paragrafi: 

senza alcuna limitazione, quando la riesporta- 
zione abbia luogo verso lo stesso Paese dal quale lc 
merci vennero importate temporaneamente; 

limitatamente alle merci non comprese nella ta- 
bella « Esport » ed ai Paesi ai quali detla tabella si 


liana del 29 dicembre 1958, n. 313, recante modifica- 
zioni al decreto ministeriale G giugno 1956; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 di- 
cembre 1958, n. 1105, che approva la nuova tariffa dei 
dazi doganali di importazione, secondo la Nomencla- 
tura di cui alla Convenzione firmata dall’Italia a Bru- 
xelles P11 gennaio 1951, ratificata e resa esecutiva con 
legge 31 ottobre 1952, n. 1976, e relative disposizioni 
preliminari ; 

Visto il decreto ministeriale 28 giugno 1960, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 28 luglio 1960, n; 184, 
concernente la nuova tabella « Esport », e successive 
modificazioni ; 

Visto.dl decreto ministeriale 8 luglio 1960, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 
16 agosto 1960, n. 199, concernente le denunce e hene- 
stare all’importazione ed all’esportazione, e successive 
modificazioni; 

Ritenuta la necessità di aggiornare la tabella 
« Esport » annessa al predetto decreto ministeriale 


28 giugno 1960; applica, quando la riesportazione abbia luogo verso un 
là : Paese diverso da quello dal quale le merci vennero im- 
Decreta: portate temporaneamente. 
Art. 1. Art. 4. 


Le dozane sono autorizzate a consentire direttamen-| E’ conferita alle dogane la facoltà di consentire di- 
te l'esportazione definitiva di tutte le merci non com-|rettamente la esportazione temporanea delie merci non 
prese nell’annessa tabella « Esport » verso tutti i Paesi |comprese nella tabella « Esport », vers» i Paesi ai quali 
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o Riga sha sii isti dello | ativ Numero e lettera 
detta tabella si applica, nei casi previsti dulle relative | eeite (Rtiera o DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


concessioni ed alle condizioni valutarie e di reimporta- uu 

zione stabilite in materia. 23.07 
Le dogane sono autorizzate a consentire direttamente, 

sotto l'osservanza delle prescritte formalità valutarie, 

la reimportazione delle merci temporaneamente espor- 

tate e la trasformazione in esportazioni definitive delle! 

esportazioni temporanee effettuate ai sensi del comma 

precedente. 


0a 


Art. 5. 


E’ abrogato il decreto ministeriale 28 giugno 1960,] 25-30 
concernente « la nuova tabella Esport », modificato con 
1 decreti ministeriali 28 novembre 1950, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre 1910, n. 299 e 3 marzo y 
1961, pubblicato nella Cassetta Ufficiale del 21 marzo 25.32 ex 4 
1961, n. 72. 


Art. 6. 
2 î l 23.01 è 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- I 
ficiale della Repubblica Italiana ed entrerà in vigore ex n 
il qmndicesimo giorno successivo a quello della sua p 
ia ilona ex q 
pubblicazione. 26.03 ex d 
Roma, addì 8 agosto 1961 
Il Ministro per il commercio con Vestero 
MARTINELLI 
Il Ministro per le finanze 
hg: fi ex 27.10 
TRABTUCCHI 
Il Ministro per Vindustria e commercio 
Corouso 
Il Ministro per Vagiicoltura e foreste 
RUMOR 
TABELLA « ESPORT » 
Elenco delle merci la cui esportazione è sottoposta 
ad autorizzazione particolare 
Numero e lettera 28.01 a 
della tariffa doganale DENOMINAZIONE DELLE MERCI 28.04 c ex 
28.05 a ex 
Cap. 12. ex bd 
Sami e frutfi oleosi: semi, sementi e frutti 
diversi; piante industriali. ‘è medicinali; 
paglie e foraggi. È ox & 
o ide 28. 
1201 n Semi di canapa. ex 28.14 
ex 12.09 Paglia e lolla di cereali, gregge, anche trin- 28.28 c ex 
ciate, eccetto lolla di riso. 
ex 
Cap. 23. 28.29 ex c 
Residui e cascami delle industrie alimentari; 3% “i a 
alimenti preparati per gli animali. . 
N 28.43 b ox 
23.04 Panelli, sansa di olive ea altri residui del- 28.44 ex & 
l'eswazione degli oli vegetali, escluse le 28.46 a 
morchie: ex 
a contenenti, in peso, più del 7 per cento 
di materie grasse; 28.50 
ex d contenenti, in peso, non pu del 7 per 
cento di matetie grasse, eccetto sansa 
esausta di olive. - 
23.05 Fecce di vino; tartaro greggio: 28.51 
a fecce di vino; 
2) altre; 


tariaro greggio, 


1) 


II 


n 


1) 
2) 
11) 
1) 


1) 
2) 


Foraggi melassati o zuccherati ed altri 
mangimi preparati per animali; altre pre- 
parazioni utilizzate nell'alimentazione de- 
gli animali (integratori, condimenti, ecc.): 

integratori; 
altri; 


Cap. 25. 


Sale; zolfo; terre e mietre; gessi, calci e 


cementi. 


Borati naturali greggi e loro concentrati 
(calcinati o non), esclusi i borati estratti, 
dalle soluzioni naturali; acido borico na- 
turale con un contenuto massimo di 5 
per cento di H, RO; sul prodotto secco. 

Mineraii di litio anche concentrati. 


Cap. 26. 
Minerali melallurgici, scorie e ceneri. 
Minerali di nichelio. 
Minerali di cobalto. 
Minevali di tantalio e minerali di berillio. 
Mineraii di uranio e minerali di terio. 
Minerali di niobio (colombio). 
Ceneri e residui contenenti Jditin, nichelio, 
cobalto, tantalio, berillio, uran:0, torio, 
miobio (colombio), «e‘o loro composti. 


Cap. 27. 
Combustibili minerali, oli minerali e pro- 
dotti della loro distillazione; sostanze 
bituminose; cere minerali. 


Carburanti con potere calorifero superiore 
di 13.000 calorie per srammo, o più. 


Cap. 28. 

Prodotti chimici inorganici; composti inor- 
ganici o organici dei metalli preziosi, de- 
gli elementi radioattivi, dei metalli delle 
lerre rare e degli isotopi. 


Composti inorganici dei seguonti elementi: 
afnio, berillio (glucinio), litio, tantalio, 
zirconio. 

Composti inorganici del boro, eccetto i per- 
borati e i borati della voce doganale nu- 
mero 28.46-a ex 2) che, a fronte di tale 
voce, non risultano compresi in questa 
Tabella. 

Fluoro. 

Silicio con purezza del 99,9 per cento o più. 

Boro. 

Litio. 

Ca:cio con impurezze, diverse dal magnesio, 
inferiori a 0,01 per cento in peso e con 
meno di 10 parti di boro per 1 milione, 

Acido nitrico fumante. 

Acido borico e aniaride borica. 

Trifluoruro di cloro. 

Iarazina a concentrazione del 70 per cento. 
o più. 

Nitrato di idrazina, 

Fluoborati. 

Perclorato di ammonfo. 

Solfato di rame. 

Solfocianuro di piombo. 

Fulminato di mercurio. 

Borato di sodio. 

Borati di potassio, di ammontfo, di magne- 
sio, di calcio. 

Elementi chimici radioattivi e fsotopi ra- 
dioattivi: loro composti inorganici o or. 
ganici, di costituzione chimica definita o 
non. 

Isotopi di elementi chimici diversi da quelli 
della voce n. 28.50; loro composti inorga- 
nici o organici, di costituzione chimica 
definita o non, 


& 


Namero e lettera, 


1131 t uriffa doganale 


1) 


II) 


III) 
29.02 a ex 13) 


bex 4) 
29.03 d 2) 

alja IV) 

ex VII) 

b 2) cx beta) 

07 cex 1) 


na 
dd 


23.18 a 
29.22 bb) 


e 
29.25 b 1) 
‘ex beta) 


ex 29.29 
ex 29.30 
29.40 ex d 


ex 34.03 


36 01 
36.02 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI - 


Composti del torio. 

Composti dell'uranio. 

Perossido di idrogeno (acqua ossigenata), 
con concentrazione del 50 per cento o più. 

Carburo di boro. 

Azotidrato di piombo. azotidrato di sodio. 


Cap. 29. 
Prodotti’ chimici organici. 
Composti organici .dei seguenti elementi: 
afnio, berillio {glucinio), boro, litio, tan- 
talio, zirconio. 

Prodotti specialmente concepiti per la Quer- 
ra chimica o incendiaria. 

Esteri di alcoli fluorurati. 

Trifluorotricloroetano, —tetrafluorodiclorse- 
‘ano. 

Tetrafluoroetilene,. trifluorocloroetilene. 


‘Trinitrotoluoli. 


‘Trinitroxiloli. 
IR ARO NATA Tina, tetranitronaftalina. 
‘Trinitrofenolo (acido pierico), picrato am- 
monico, picrato di piombo, 
inirroresorcmato di pioInDo, triniroresor. 
cmato (stifnato) di piombo, trinitroresor- 
cinato (stifnato) di bario, 
Trinitroanisoli. 
Eteri polifenilici contenenti più 
cali Sin 
i gi viai 


di 3 radi. 


lifatici hibasici 


sAuIni 


samri 
CONTENONTI, 
o più di carbonio. 
aÈifatici bibasici saturi con 


I 

| 
ran 3 
Ì 

’ 

il 

j 
CONLUIEIU, siugoiarmente SI 
Ì 

H 

| 


nei 
POrnsiicon, 


Esteri di 


entrambi, 6 atomi o più di carbonio. 
Nitroglicerina, pantrite 
trito), 
‘Tetraniiro-N-metilanilina 
N-metilanilina. 
_Nitrodifenilammina: 
na. 
Dietilentriaminina; etLendinitrammina. P 
Etile metil-centraliti; N,N,-difenilurea asim.| 
metrica facardite 1); metil-N,N,difeniiurea 
asimmetrica (acardite 2); etil-N,N,-difeni: 
lurea asimmetrica (acardite 3). 
EtiMeniluretano; difeniluretano; 


{terranimoepentacri. 


{rermilì; paranitro. 


esanitrodife 


diortotoli!: 
uretano. 
Nitroguanidina; nitrato di 
'Trimetilentr initrammina (esogeno). 
Ciclotetrametilentetraniirammina. 


Cinetilidrazina asimmetrica. 


Ì 
Tetrazene. . 


guanidina. 


Presame ovicaprino. 


Cap. 34. 

Saponi, prodotti organici tensioattivi, pre- 
parazioni mer liscivie, preparazioni lubri- 
ficanti, cere artificiali, cere 
prodotti per pulire e lucidare, 


preparate, 
candele. é 


prodotti simili, paste per modelli c «cerex] 
per Verte dentaria. 

Preparazioni Iubrificanti a base di prodotti 
stliconici, oppure a base di lubrificanti 
sintetici compresi nella voce doganale 

. 29.15 ex a di questa Tabella, o a buse 
di esteri di alcoli fluorurati. 
Cap. 36. 

Polveri ed esplosivi; articoli pirotecnici; 
fiammiferi; leghe piroforiche; sostanze in- 

. fiammabili, a 


Polveri da sparo. 
Esplosivi preparati. 


Rupplemento ordinario ‘alla GAZZETTA UFFICIALE n. 222 del 7 


settembre 1961 


Numero e lettera 


della tariffa doganale 


ex 36.04 


37.04 
37.06 


37.07 


b 


1) 


II) 
I 


x 


II) 
111) 


IV) 
Vv) 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Inneschi è capsule fulminanti, detonatori, 
eccetto: inneschi e capsule per armi da 
caccia; capsule per fucili «Flobert » e 
per armi-giocattolo; capsule esplodenti per 
pistole d'allarme costituite da un bossolo 
di sughero a forma di tappo, contenenti 
materia ‘esplodenie. 


Cap. 37. 
Prodotti per la fotografia ce per la 
Cinematografia 
Pellicole perforate di lunghezza superiore a 
30 meiri, | 
Pellicole cinematografiche, impressionate e 
sviluppate, portanti soltanto la registra- 
zione del suono, negative o positive. 
Altre pellicole cinematografiche, impressio- 
nate e sviluppate, muie o portanti contem- 
poraneamente la registrazione della im- 
magine e quella del suono, negative o po- 
sitive. 
Cap. 38. 
Prodottì vari delle industrie chimiche. 
Grafite ariificiale sotto forma di blocchi 0 
di barre dai quali sia possibile ricavare 
ili cubo di 5 cenumetri di lato o piu 
ed il cui tenore in boro è uguale o infe- 
riove a 1 per un milione e la cui sezione 
efficace di assorbimento neutroni termici 


sia tiguole o inferiore a 5 mullibar per 
atomo. 
èreparazioni contenenti di ner cento 6 pil 


di boro (1). 

siraulici sintetici speciali ia cul vi. 
non supem 46000 centistokes a ma 
34 <U e non sia inferiore a 1,5 centi 
150 0£L, 


Piuiai 
Scusi 
no 


stakes n 


Miscele di prodori chimici impiegati per la 
glcerra chile a e inicet idiaria, 

Miscela e soluzioni contenenti Aeuterio, nel 
le quali i! wannoma n gli atnmi di «ion. 
farvia a_n SETTI Pe R° ra qunpamiarsa 
VIAL c IEZAZZZZS di lar: og Do 10h QIAPRUIIVIO 

a 1:5.009, 


Miscele di esteri di alcoli fluorurati. 

Prodotti appositamente realizzati per l'as- 
sorbimento di onde elettromagnetiche 
aventi frequenze comprese tra 2x10* c/s 
e 3x192 c/s 

Combustibili liquidi con potere calorifico 
superiore di 13.000 calorie per grammo, 
o piu. 

Cap. 39. 

Materie plastiche artificiali, eteri ed esteri 
della cellulosa, resine artificiali e lavori 
di tali sostanze. 

Prodotti appositamente realizzati per l’as- 
sorbimento di ande elettromagnetiche 
aventi frequenze comprese tra 2x10* c/s 
e 3x102 c/s. 

Politetrafluoroetilene, 
lene, e loro lavori. 

Fogli e nastri di resine sintetiche per con- 
densatori elettrici, dello spessore di mil 
limetri 0,038 o meno. 

Oli siliconici alogenati. 

Grassi ‘siliconici lubrificanti atti ad essere 
impiegati a 180 °C e più e cen punto di 
liquefazione di 220 °C o più (provati con 
1 saggi ASTN o LT.P.). 

Gomme siliconiche fluorurate. . 

Fluidi idraulici sintetici speciali ]a cui vi- 
scosità non superi 4.000 centistokes a meno 
54 ©C e non sia inferiore a 1,5 centisto- 
kes a 150 °C. 


politrifluorocioroeti- 


{1) Sono eccettuate le preparazioni a base di «perborati @ 


quelle a base di hborati diversi dai borati di sodio. potassio, 
ammonio, 


magnesio e calzio. 


Sunplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


ee 


Numero e lettera 
della tariffa doganale 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


ex 39.02 Fogli e nastri di resine sintetiche per con- 
densatori elettrici, dello spessore di mil- 
limetri 0,038 o meno. 
39.03 d 2) Nitrocellulosa con tenore in azoto superiore 
aifa) ex I) al 12,2 per cento. 
39.06 b 2) Nitrati di amido. 


Cap. 40. 
Gomma, naturale o sintetica, fatturato 
{factis) e loro lavori. 


40.02 ex a TI) Elastomeri fluorurati. 
II) Alchil polisolfuri polimerizzati, liquidi, ec- 
cetto le dispersioni acquose. 

Coperture per pneumatici a prova di proiet- 
tile, o in grado di funzionare anche sgon- 
fi, eccetto i tipi per trattori e per mate- 
riali agricoli. 


ex 40.11 


Cap. 41. 
Pelli e cuoio. 


41.01 ex a Pelli gregge fresche, salate, salamoiate, sec- 
che, secco-salate, eccetto: 
pelli gregge ovine e caprine dei seguenti 
tipi: 
pelli di agnello di tipo laziale, abruz- 
zese e pugliese a lana riccia merina e 
bastarda; 
pelli di agnello di tipo toscano e 
abruzzese a lana liscia morbida e ondula- 
ta, del peso medio non superiore a Kg. 60 
per cento pelli senza testa- nè zampe, e 
del peso medio non superiore a Kg. 85 
per cento pelli con testa e zampe; 
pelli di agneliino a lana arvricciata e 
ondulata, setosa del tipo Calabria, Sicilia 
e Sardegna, del peso medio non superiore 
a Ke. 35 per cento pelli; 
pelli di capretto a pelo ondulato, del 
peso medio non superiore a Kg. 18 per 
cento pelli. 
‘esportazione delle suddette pelli gregge 
ovine e caprine può essere effettuata scl- 
tanto attraverso le seguenti dogane: An- 
cona - Bari - Cagliari - Catania - Chiasso 
- Domodosso!a . Firenze - Fortezza - Ge- 
nova - Livorno - Luino - Milano - Modane 
- Napoli - Palermo - Pontebba - Porto 
Torres - Reggio Calabria - Roma - Trieste 
- Venezia - Ventimiglia; 
pelli gregge bovine dei seguenti tipi: 
pelli gregge bovine pesanti più di 
Kg. 30 (peso coda per pelle) intere e/o re- 
lativi gropponi di peso non inferiore a 
Kg. 10, testa e spalle di peso non inferiore 
a Kg. 7-e fianchi di peso non inferiore a 
Kg. 7 per paio; 
pelli greyge bovine pesanti da Kg. 12 
a 20 (peso coda per pelle); 
pelli gregge equine; 
pelli gregge suine; 


1) 


Con 


11) 


III) 
IV) 


Cap. 43. 
Pelli da pellicceria e loro lavori; 
pelliece artificiali. 


43.01 ex d Pelli gregge -di coniglio e di tasso. 


Cap. 44. 


cemente sgrossato: 
b altro, 
Legno semplicemente squadrato: 
b altro. 


299 


peg 


del 7 settembre 1961 


Numero e lettera 


della tariffa doganale 


44.05 


BK C 
44.07 


ex 46.03 


47.02 


ex 49.06 


ex 61.01 


65.06 ex d 


70.10 ex d 


71.01 


i a 
ex 71.02 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Legno semplicemente segato per il lungo, 
tranciato o sfogliato, dello spessore su- 
periore a millimetri 5; 

di conifere e di pioppo. 

Traversine di legno per strade ferrate. 


Cap. 46. 


Lavori di tntreccio, da panieraio 
e da stuoiaio. 


Rivestimenti per fiaschi. 


Cap. 47. 


Materie occorrenti per la fabbricazione 
della carta. 


Avanzi di carta e di cartone; vecchi lavori 
di carta «e di cartone utilizzabili esclusi- 
vamente nella fabbricazione della carta. 


Cap. 49. 
Prodotti dell’arte libraria e delle arti 
grafiche. 


Piani, progetti e disegni tecnici relativi ad 
armi, munizionamenti e macchinari spe- 
ciali destinati a produzione di mezzi bel- 
lici. 

Cap. 61. 


Oggetti di vestiario ed accessori per oggetti 
di vestiario, di fessuto. 


Tute di volo parzialmente pressurizzate 0 
blindate; combinazioni di volo tipo anti- 
gravità; nonchè qualsiasi indumento di 
impiego militare destinato alla protezione 
contro gli aggressivi biologici, chimici e 
radioattivi; loro parti caratteristiche. 


Cap. 65. 


copricapì cd altre acconciature; 
loro parti. 


Caschi di protezione di tipo militare. 


Cappelli, 


Cap. 70. 
Vetro e lavori di vetro. 


Damigiane e fiaschi di vetro di capacità 
fino a litri 5 (1). 


Cap. 71. 

Perle fini, pietre preziose (gemme), pietre 
semipreziose (fini) e simili; metalli pre- 
ziosi, metalli placcati g_ricoperti di me: 
talli preziosi e lavori di queste materie; 
minuterie di fantasia. 


Perle fini, gresge o lavorate, non incasto- 
nate, nè montate, anche infilate per como- 
dità di trasporto, ima non assortite: 

gregge. 

I) Pietre preziose (gemme), gregge, tagliate o 
altrimenti lavorate, non incastonate nè 
montate, anche infilate per comodità di 
trasporto, ma non assortite, 

II) Cristalli di quarzo (lavorati o greggi) e 
placche di quarzo, per radio. 


{1) L'esportazione, oltre che alla licenza ministeriale, è 
subordinata alla presentazione in dogana di bolletta di espor- 
tazione di vino in fusti o serbatoi, 0 damigiane di capacità 
Legno, carbone di legna e lavori di legno. superiore a 5 litri, effettuata in data non anteriore a due mesi 
o da effettuarsi contemporaneamente verso la stessa destina- 


Legno rozzo, anche scortecciato o sempli-! zione e da parte della stessa ditta esportatrice, in quantità 


corrispondente al contenuto delle damigiane o fiaschi che si 
intendono esportare. Sulla bolletta di esportazione del vino 
sarà presa nota, a cura della dogana, della avvenuta espaor- 
tazione delle damigiane o fiaschi. 
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Oro e sue leghe (compreso l'oro platinato), 


della tariffa doganale 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


71.07 i II) Lamiere magnetiche a cristalli orientati 
greggi o semilavorati. dello spessore di millimetri 0,2 o meno. 
71.09 Piatino e metalli del gruppo del platino € 73.15 Lex 5) I) Nastri e lamiere magnetiche a cristalli 
loro leghe, greggi o semilavorati. 6) ex alfa) orientati dello spessore di millimetri 0,31 
71.2 Cenerì di oreficeria, resìdui, rottami di me- o meno, che abbiano perdite di un Watt 
talli preziosi. o meno per chilogrammo misurate a 50 
periodi e 13.000 gauss (oppure 0,9 Watt o 
Cap. 72. meno per chilogramme misurate a 50 pe- 
Monete. riodî e 10.000 gauss). . 
on i È , II) Nastri e lamiere magnetiche a cristalli 
ex 73.01 Monete non aventi corso legale. orientati dello spessore di millimetri 0,2 
o meno, 
Cap. 73. ex 73.16 Rotaie per strade ferrate, usate. 
Ghisa, ferrò e acciaio. 73.24 ex a Recipenti a pareti multiple per l'immagaz- 
zinamento od il trasporto di gas liqué- 
salt I) Acciai contenenti: 10 per cento 0 piu di fatti: 
molibdeno oppure 5 per cento o piu di 1) di capacità di litri 946 o più, appo- 
molibdeno per tutti gli acciai che conten- sitamente costiititi per fluoro; 
gono piu del 14 per cento di cromo, oppu- 2) di capacità di litri 1.893 o più, appo- 
re 6 per cento o più di cobalto, eccetto: sitamente costruiti per azoto, ossigeno, 
1) acciai .magnetici permanenti con idrogeno, ozono, elio e argen, eccetto 
contenuto in cobalto del 25 per cento o quelli a doppia parete calcolati per una 
meno; perdita media di evaporazione superiore 
2) acciai rapidi contenenti fino al 10 al 5 per cento nelle 24 ore, 
per cento di cobalto, meno dei 5 per cento 73.27 ex ò Reli solivmarine per iso militare € reti an- 
di cromo e non contenenti nichelio, op- titorpedine. 
pure contenenti 1,5 per cento o piu di Cop. 75 
niobio e/0 di tantalio. an 
Mi) Acciai legati at nichelio stabilizzati, Nichelio, 
“ contenenti complessivamente 38 ‘per cen- - 1) Leghe di nichelio, compresi cascami € 
to o più di elementi leganti, eecerro gli rottami, confenenti 32 per cento 0 più di 
acciai contenenti ineno dello 0,6 per veli ; nichelio, eccetto: î i 
fo di titanio 0 di niohiosfantiatio campbi- | 1 leche di nienelio-raine non ronta. 
Vari nati. "n . i nentu piu del 6 per cento di altri eiementi 
153) GASCIRIO peagiireno quaisi si a sj &i jezne; 
forma, come polveri ({v.d. 73.05), nastri | 2) fili e barre per resistenze elettriche; 
(v.d. 73.12 e v.d. 73.15), lamiere (v.d. 73.13 | fili per termocoppie in nichel-cromo aven- 
poval, 72.15), pezzi insì € blocchi {v.d | ti un diametro da millimetri 0,2 fino a 
73.06 e v.d. 73.15), che abbiano una «delle millimetri 5 compreso e contenenti meno 
seguenti caratteristiche: del 95 per cento di nichelio; 
1) permeabilità — MIZIAIE — QGUUSS-OCTt- | 3) nastri e fogli per resistenze elet. 
steds 50,000 0 più; È i triche; fogli bimetallici per termostati. 
2) rimanenza massima 98 per cento o| TI) Leghe di nichelio contenenti: 
pin per materiali & perineabiliiù magne- 1) 50 per cento o più di cobalto: 
tica; . 2) 19 per cento o niù di cobalto e 14 
3) capacità di produrre una energia per cento o più di cromo e meno dell'1 
superiore a 6x10° gauss-oersteds, oppure | per cento di carbonio; 
avenil un tenore di cobullo superiore al 3) 19 per cento di cobalto e 14 per cen- 
_ _35 per cento. — DA to 0 piît di cromo e 3 per cento 0 più di 
IV) Tubi,  tiibazioni 4° accessori rivestiti molibdeno; 
internamente 0 esternamente di politetra- 4) 50 per cento o più di niobio, o 60 
____fiuoroetilene o di politrifluorocloroetilene. per cento dì niobio- più tantalio: 
V) Materiali ferritici ed altri materiali com- 5) 50 per cento 0 più di molibdeno; 
posti di cristalli aventi strutture di tipo 6) 70 per cento o più di titanio. 
L Spinel e-Joro: complessi. dui III) Leghe di nichelio magnetiche aventi una 
ex 73.02 I) Ferro-niohio, ferro-tantalio, ferro-niobio- delle seguenti caratteristiche: 
tantalio e ferro-boro, 1) permeabilità iniziale 50.000 gauss- 
IT) Ferro-molibdeno. ocrsteds 0 più; 
73.03 Rottami, cascami e avanzi di }avori di ghi- 2) rimanenza massima 98 per cento o 
sa, di ferro e dì acciaio. più per i materiali a permeabilità magne- 
73.05 cx @ Polveri di ferro. tica; MINORI ISO 
cx 73.12 I) Nastri magnetici n cristalli orientati dello 33 CApae Ha Dodd dna enercia-d) 
spessore di millimetri 0,31 0 meno che ab- più di 6x10  g@uss-0ersteds,- oppure 
A ud i ue Lopio avente un tenore di cobalto superiore al 
biano perdite di un Watt o meno per chi dee, 
locrammo misurate a 50 periodi e 13.000 BEE: ; ni . 
gauss (oppure 0,9 Wati o ineno per chilo- 75.01 Metalline, speiss ed altri prodotti intermedi 
grammo misurate a 50 periodi e 10.000 «della metallurgia del nichelio; nichelio 
GAUSS). greggio (esclusi gli anodi della v.d. 70.05); 
TY) Nastri magnetici a cristalli orientati del- FASCANii e Toni di nichello. 
lo spessore di millimetri 0,2 o meno. ex 75.02 Fili di nichelio contenenti 95 per cento 0 
79.13 cx a I) Lamiere magnetiche a cristalli orientati Ln di nichelio, di diametro di millimetri 
dello spessore di millimetri 0,31 o meno, vas SHIRSDO, î . VETO ; 
che abbiano perdite di un Watt. o meno 75.03 cx b Pagliette di nichelio; polveri di nichelio 
per chilogrammo misurate a 50 periodi € con granulazione .inferiore a 200 mieron. 
13.000 gauss (oppure 0,9 Watt o meno per 75.06 ex @ Tele metalliche costituite da fili contenenti 


chilogrammo misurate a 50 periodi e 10.000 
qauss). 


95 per cento 0 più «i nichelio e composte 
da 60 fili o più per centimetro lineare. 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Cap. 77. 
Magnesio, berillio (glucinio) 


ex 77.01 Leghe di magnesio contenenti 0,4 per cento 
o più di zircono, oppure 1,5 per cento 0 
più di torio, oppure 1 per cento 0 più di 
metalli di terre rare (cerium-misehmetal) ; 

1) gregge; 7 
2) cascami e rottami. 

Semilavorati di leghe di magnesio conte. 
nenti 0,4 per cento o più di zirconio, op- 
pure 1,5 per cento o più di torio, oppure 
1 per cento o più di metalli di terre rare 
{ceriam-misehmetat}). 

Berillio metallo (glucinio) e leghe di beril- 
lio contenenti in peso più del 50 per cento 
di berillio; loro lavori. 


ex 77.02 


I 
{ 
I 
i 


i 


ex 77.0£ 


Cap. 81. 
Atfri metalli comuni. 


DESCISO 


Metalli semiconduttori o combinazioni di 
essi adatti per l'impiezo in diodi o tan- 
sistorìi in «forme dendritiche » (1). 

I) Fili di tungsteno sotto tutte Ie forme, ec- 
cetto: 

1} fili avvolti a spirale in spezzoni: 

2) fili non rivestiti di diametro di 609 
mieron 0 meno € con resistenza di 140 chi. 
logrammi per millimetro quadrato o me- 
no, su provette di lunghezza di 200 mi: 
metri: 

“) fili di tungsteno toriato, con un dia- 
metro di 1 millimetro o più, contenenti 2 
per cento n mena in peso di ossido di to- 
rlo e tagliati in spezzoni di non oltre 30 
conmmetri di lunghezza, destinati a lavori 
di saldatura, oppure con un diametro di 
50 micron o meno e contenenti l'1 per cen- 
to 0 meno in peso di ossido di torio. 

II) Materiali ferritici composti di cristalli aven- 
ti strutture di tipo Spine] e loro complessi. 

Molibdeno greggio; leghe di molibdeno con- 
tenenti 5 per cento o più di molîibdena; 
tubi di molibdeno e tubi platinati di mo- 
lib&eno. 

Tantalio greggio e rottami; leghe di tanta- 
Ho contenenti 60 per cento o più di tan- 
talio eppure 60 per cento 0 più di tanialio 
piu mobio e loro rottami: tubi e tubazio- 
ni di tantalio, senza saldatura. 

81.04 ex d I) Cobalto greggio e rottami; leghe di cobalto 
€ loro rottami contenenti: 50 per cento 0 
piu dì cobalto; oppure 19 per cento o più 
di cobalto e 14 per cento o più di cromo 
e meno dell'1 per cento di carbonio; oppu- 
re 19 per cento D più di cobalto e 14 per 
cento o più di cromo e 3 per cento o più 
di molibdeno, 

TI) Leghe di conalto magnetiche aventi 
delle segmenti caratteristiche: 

1) permeapilità iniziale 50.000 gauss- 
cersteds 0 più; 

2) rimanenza massima 98 per cento 0 
piu per ì materiali a permeabilità magne- 
lica; 

3) capacità dì produrre una energia 
di piu di 6x109 gauss-nersteds, oppure 
aventi un tenore di cobalto superiore al 
25 per cento. 


ex 81.01 


ex 81.02 


ex 81.03 


una 


ex h Titanio greggio e roitami; leghe di titanio 
e .loro rottami conienenii 70 per cento 0 
pm di titanio. 

exam Afnio e sue leghe contenenti in peso più del 


15 per cento di ginio. 
sulla 
(1) La dizione « forme dendritiche » indica una speciale 
struttura cristallina. 


Numero e lettera 


della tariffa doganale 


ex 82.05 


PIO 


ex 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


o Niobio greggio e rottami; leghe di niobio e 
loro rottami contenenti 50 per cento o più 
di niobio, oppure 60 per cento o più di 
niobio-tantario combinati. 

Torio. 

Uranio. 

Zirconio e leghe di rirconio contenenti in 
peso più del 50 per cento di zirconio; I0- 
ro lavori. 


- DI9 


Cap, 82. 
Utensileria; oggetti di coltellcria e posateria 
da tavola, di metalli comuni. 


Punte per fori profondi per lavorazione di 
armi portatili. 


Brocce per la rigatura delie canne delle 
armi portatili. 


1) 
x) 


Cap. Si. 
Caldaie, macchine, apparecchi 
c congegni meccanici. 

1) Materiale aereotrasportabile 0 al suolo, ap- 
posiramente costruito per rifornimento di 
carburante o gas, per aérei militari, non- 
G6hè per missili e per aerostati previsti in 
questa Tabella a fronte della v.d. ex 88.01; 
dispositivi ed apparecchi per detti fuuzio- 
nanti sotto pressione; attrezzature apposì- 
tamente costruite per permetiere tali ope- 
razioni in spazi ristretti. 

Attrezzature per la produzione di esplosivi 
militari e relative parti caratteristiche. 
Att'ezzature appositamente costruite per 
produrre complessi eletironici con uno dei 

sezuenti procedimenti. 

1) mediante deposito o stampaggio su 
elementi isolanti oppure con qualsiasi -al- 
tro sistema che réalizzi l'applicazione, su 
detti supporti isolanti. dei pezzi compo- 
nenti diversi dai circuiti dì base; 

2) mediante inserzione e/o saldatura 
automatica dei componenti su detti sup- 
porti isolanti i cui collegamenti sono stati 
ottenuti con stampaggio od altri mezzi; 

3) mediante sistema automatico o se- 
miautomatica di rasgruppamento, collega- 
mento e/o rivestimento esterno di pannelli 
modulari isolanti di cui ai punti 1) e 2). 

Macchine ed apparecchi appositamente co- 
struiti per la separazione degli isotopi di 
uranio €/0 di litio. 

Materiale, appositamente costruito per uso 
militare; per la propagazione di agyressivi 
biologici, chimici e radioatiivi. 

Caldaie marine costruite per funzionamento 
a temperature di surriscaldamento di 393 
°C o superiore. 

Motori diesel da 50 CV 0 più, ta cui massa 
e costituita dal 50 per cento 0 più di ma- 
terlale amagnetico. 

Motori da 1.5% CV o più e con una velocità 
di rotazione di 700 giri al minuto primo 0 
più, appositamente costruiti per sottoma- 
rin; loro parti caratteristiche. 

1) Motori d'aviazione appositamente costruiti 
o adattati per aerei militari; loro parti ca- 
ratterisiiche. 

JI) Motori per siluri, per razzi e per missili. 

I) Pompe per spostamento di metalli fusi a 
mezzo di forze elettromagnetiche. 

XI) Pompe per erogazione di liquidi anche me- 
scolati a solidi e/o a gas, appositamente 
costruire per funzionamento a iecmperatu. 
re mferiori a meno di 130 °C. 


er 


II 


Rue) 


III) 


IV) 


Il) 
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III) Pompe per erogazione di liquidi anche me- 


ex 84.11 


I) Compressori o soffianti, tipo centrifugo &| 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI. 


scolati a solidi e/o a gas. aventi tutte le 
superfici di contatto con il fluido costitui. 
te da uno dei seguenti materiali: 

1) materiali contenenti 99 per cento 
o piu di tantalio, di titanio, di zirconio 0 
combinazioni di questi metalli; 

2) materiali contenenti 50 per cento 0 
piu di cobalto, di molibdeno o combina- 
zioni di questi metalli; 

3) politetrafluoroetilene; 
cloroetilene. 


politrifluoro- 


tipo assiale, che permettano un ranporto 
di compressiene di due a uno o più ed una 
poriata superiore a 10.534 metri cubi al 
mmuto primo, o che permettano un rap- 
porto di compressione di tre a uno o più 
ed una portata superiore a 3900 metri cubi 
al minuto primo. 


II) Pompe a vuoto a icni, ecceffo cuelle aventi 


Una velocità di pompaggio inferiore a 890 
litri di idrogeno al secondo ad una pres- 
sione di 1/1,600.000 di millimetro di mer- 
curo .o piu (cioè: 1/100.090, 1/10.000, ecc.); 
IUFo parli caratierisiicile, 


III) Compressori e soffianti (tino turbocomnres- 


ex 84,12 


ex 84.17 


Ii 


Amparec hi 


I) Apparecclhialuve costruite 


sore, tipo centrifizo e tino a scorrimento 
assinio:, costituiti o rivestiti di alluminio, 
di nichelio o di una leva contenente 60 per 
cento o piu di nichcelio, e di portata da} 
1.500 Itri inlituio 6 SsUperibie, 

per dl «engizione mento di aria, 
annastramente cosrrulli per aerei di npo 
tuilita:o. 


tì iniplifo £ 
ui 


per mantenere 
tutti cenmiperittirio annibpiente Gai iusolio di 
ono LU «Ci componenti e parti caratte. 
ristene. 


anti unpositari:enie 


ii per la pradnzione di Cas sotto 
fiplida, conecci di funzionare a 
tone di 21 cillosrammi ner centi 


merro qiadraio 0 più c capaci di produr- 
re una tontiellata al gzierno 0 più di gas 
sotto forma liquida, eccetto: 

1) de anparscchiature ner gli impianti 
cne non anmano la capacità di produrre 
piu del 25 per cento della loro preduziana 
gravualiera orale in gas sa0iro forma li 
quida; 

2) le appareccuiainre per 
positamente cosirniti per la 
del cloro e dell'ammoniaca; 

le appavecchiatùre per gli impianti 
fissi destinati alla liquefazione di anidride 
carbonica; 

4) le apparecchiature per impianti de- 
stinaii alla liquefazione di gas di raffine- 
ria a debole peso molecolare, 


impianti ap- 
liquefazione 


II) Apparecchiature per impianti per la pro- 


duzione di fluoro liquida, 


IV) Apparecchiatmre per impianti per la sepa- 


vazione dellelio da gas naturali. 


V) Apparecchiature per la produzione e/o ia 


VI) Apparecchiature 


VII) Apparecchiature 


VIII) Scambiatori di 


concentrazione di ossido di deuterio (ac 
qua pesante). 

per nitrazione, di tipo con- 
tinto. 

per impianti completi per 
di tifanio e/o di zirconio, 
per impianti separati per 
di tetracloruro di .titanio 
loro parti caratterisfiche. 

calore impiegati nelle in- 
stallazioni di «liîfusione gassosa, 00 
scambiatori di calore costituiti da allumi. 
nio, da rame, da nichel o da.leghe conte. 


la produzione 
cencito cuslis 
‘la produzione 
o di zirconig; 


Numero e lettera 
della tariffa-doganale 


ex 84.18 


II) 
ex 84.22 ed 
ex 84.23 
ex 84.44 


ex 84.45 


DENOMINAZIONE DELLE M_ARCI 


nenti più del 60 per cento di nichel o da 
combinazioni di tali metalli sotto forma 
di tubi inguainati, costruiti per funzio- 
nare a pressioni iuferiori a quella atmo- 
sferica. 


I) Estrattori centrifughi. a ‘controcorrente di 


solvente, appositamente costrutii per 
«estrazione di sostanze radioattive. 

Centrifugle per cas per l'arricchimento 0 
la separazione degli isotopi. 

Attrezzature per lavori edili appositamente 
costruite secondo caratteristiche militari 
per essere aerotrasportate. 

Laminatci dei seguenti tipi: 

A) laminatoi per lamiere, foglie e nastri: 

1) muniti di dispositivi di regolazione 
automatica dei cilindri per il controllo di- 
mensionale dello spessore o Gella larghez- 
za, lungo il lato della lamiera, del foglio 
o del nastro: 

2) munifi di più di tre gabbie di la- 
voro, {compresi i-Jaminatoi a doppio uso 
che possono lavorare coma duo o come 
quarto) e che possono assicurare un con- 
trolin sneciale del: contarna lonsitudinnta 
o laterale, per mezzo di uno o più dei se- 
quenti sistemi: 

a) cilindri di lavoro aventi un rap. 
porto tra iunshezza della faccia atiiva di 
erindro e diametro del cilindro che su- 


la 


fi 
choezza di faccia attiva infer 


a 308 mill'inotri (39 pellici; 


par -fsipdizio rnnp a 


opuure 


’ 


A40 per clil tei sesiari 20 Tin. 
ghorza di faccia attiva superiore a 308 
iniliimeiri {30 pollici: 

D) controllo deli profilo del cilindro 


compizio mediante deirrmazione concor- 
rente do: cilindri di apnogzio, assi 
di appoggio 0 hei c Ari di lavoro; 

c) controtto di calibvamra eiermronica 
ad anello chiuso di controreazione: - 

di; tensiometri di ronirolio {liaposi. 
tivi che mismrano e mantengono contem- 
poraneamente una appropriata regolazio. 
ne della tersione applicata alla parte me- 


iaminazione : 
IOMiInazione ; 


diooli 
Gefii 


tallica in 
e) ogni alîrò sistema vealizzante nn 
controllo soeciale del contorno ‘profilo) 
laterale e/o longitudinale, assirmlabile a 
quelli realizzati dai sisiemi da 0) a d); 
B\) laminatoi appositamente costruiti 0 
modificati per la laminazione di metalli 
o ieche metalliche, che abbiano punto di 
fusione superiore a 1900 0C; 
C) parti ed accessori per 
suddetti. 


1 laminatol 


I) Macchine utensili appositamente costruite 


per la lavorazione «di materiale d'arma- 
mento è di munizionamento. 


TI) Macchine utensili lavoranti per asportazio- 


ne o deformazione «del metallo, apposita- 
mente cosiriife per essere azionate la co- 
mandi elettronici a circuito chiuso a con- 
troreazione (closed Joop feed back), nei 
quali una controreazione continna da par. 
te del pezzo in lavoro, o del portapezzo, 
dell’'utensile o del portautensile assicura 
la continuità della correzione auiGimatica 
dei dati ricevuti. 


III) Alesatrici 6/o rettificatrici per maschere con 


IV Itettificatrici 


una delle dimensioni di tavola (lougitu- 
dinale, trasversale o verticale) superiore 
a 1100 millimetri, 

appositamente costruite per 
impiego di mandrini funzionanti a velo» 
cità superiore a 120.000 giri/minuto, 
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V) Magli. a contraccecipo di potenza garantita 
di 25.090 chilogrammetri o superiore; ma- 
gii ad azione orizzontale, a comando idrau- 
lico, di potenza garantita di 1382 chilo- 
grammeltri o superiore. 

VI) Presse: 

1) azionate per mezzo di esplosivi; 

2) appositamente costruite o adattate 
per la lavorazione o lo stampaggio di me- 
talli, di lege o di altri metalli aventi un 
punto di fusione superiore a 1900 °C; 

3) meccaniche o idrauliche, di poten. 
za totale garantita superiore a 5000 ton- 
nellate. 

VII) Torni per la deformazione a caldo o a frel. 
do delle lamiere, aventi un motore di co- 
mando del mandrino di potenza di 30 CV 
o piu. 

Macchine e atirezzature appositamente co- 
struite per la lavorazione delle pa.ette 
delle turbine a gas. 

Macchine appositamente costruite per la 
lavorazione delle lamiere o dei profilati 
per aeroplani. 

Macchine appositamente cosiruite per la 
fresatura del rivestimento degli aeroplani. 

Macchine appositamente costruite: 

1) per alesare i carter dei ccmpressori 
dei motori a reazione; 

2) per tornire i dischi delle turbine 0 
dei compressori dei motori a reazione; 

3) per rettificare i rotori dei motori a 
reazione. 

Macchine per rettificare insranavgpi. di tipi 
operanti per generatrici, di diametro di 914 
millimetri o superiore 

Macchine per la lavorazione di ingranaggi 
di modulo inferiore a millimetri 0,5. 

Complessi di teste e-di mandrini per vettifi- 
catrici (compertanti almeno il mandrino 
porta mola e î supporti) costruiti e caran- 
titi per funzionare a velocità superiore a 
120.000 giri-minuto. 

Parti staccate ed accessori riconoscibili co- 
me destinati esclusivamente o principal- 
Inente alle macchine utensili comprese in 
questa Tabella a fronte della v.d. ex 84.45. 
I) jCaicalatori elettronici sia analogici che ni 

merici e analizzatori differenziali; loro 
compiessi e parti caratteristiche. 

JI) {Convertitori dal sistema analogico al siste- 
ma numerico e dal sistema numerico al si- 
stema analogico: 

1) tipi ad entrata elettrica; 

2) tipi ad entrata meccanica; 

3) impieganti l’effetto Hall; 

4) costruiti per funzionare a tempe- 
rature inferiori a meno 55 ®C o superiori 
a piu 125 °C. 

I) Macchine appositamente costruite per la 
fabbricazione dei diversi tipi di tubi elet- 
tronici, vincolati a licenza in base a questa 
Tabella a fronte della v. d. ex 85.21; partì 
staccate caratteristiche di dette macchine. 

II). Macchine appositamente costruite per il 
montaggio automatico o semiautomatico 
dì tubi elettronici; parti staccate caratte- 
mstiche di dette macchine. 

T) Presse appositamente . costruite o adattate 
per la lavorazione o lo stampaggio di ma. 
teriali non metallici avenij un punto di 
fusione superiore a 1900 °C. 


VIII) 


IX) 


Xu) 


XIII) 


ex 84.49 I) 


m 


ex 84.52 
ex 84.53 
ex 84.55 


ex 84,57 


ex 84.59 


JI) Macchine appositamente costruite per la. 


fabbricazione dei cavi elettrici multicop- 
pie. per telecomunicazione, dei segunti 
tipi: 


Numero e lettera 


della tariffa doganale DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


1) macchine per l’applicazione di so- 
stanze isolanti ai conduttori; 

2) macchine per il raggruppamento 
dei conduttori. e/o Vapplicazione a detti 
conduttori di sostanze isolanti, separatrici 
o leganti o di prodotti di identificazione; 

3) maechine per il raggruppamento 
dei conduttori, delle coppie, dei quan, 
ecc., componenti in tutto od in parte l'ani- 
ma del cavo. 

III) Macchine appositamente costruite per la 
fabbricazione dei cavi coassiali, dei se- 
guenti tipi: 

1) macchine per l'applicazione di sepa- 
ratori isolanti al conduttore interno del 
cavi coassiali del tipo ad intervallo d'aria; 

2) macchine per l'applicazione di na- 
stri o Jamine metallici componenti il con- 
duttore esterno di cavi elettrici coassiali; 

3) macchine per formare, avvolgere 9 
raggruppare i cavi coassiali con o senza 
conduttore, eccetto quelle per la fabbrica- 
zione dei tubi contenitori dei cavi stessì; 

4) macchine automatiche per il con- 
trollo del diametro o della eccentricità dei 
fili o dei cavi. 


IV) Macchine appositamente costruite per la 
fabbricazione dei diversi tipi di transistori 
e dei cristalli diodi. vincolati a licenza în 
base a questa Tabella a fronte della v. d. 
ex 85.21: parti staccate caratieristiehe di 
dette macchine. 
V) Macchine appositamente costruite per il 
montaggio. automatico 0 semi-automatico 
di transistori e di cristalli diodi; parti 
staccate caratteristiche di dette macchine. 
VI) Stabilizzatori giroscopici, eccetto quelli per 
la. stabilizzazione completa delle navi di 
superficie; loro parti cavatteristiche. 
VII) Rampe di lancio per missili. 
VIII) Piattaforme d'inerzia appositamente costrui- 
te per impiezo militare. 


IX) Reattori nucleari e loro parti caratteristiche. 


X) Integratori meccanici a sfere e dischi o a 
cilindri e sfere; resolvers meccanici 2 
sfere. 

I) Valvole, rubinetti e regolatori di pressione, 
appositamente costruiti per funzionare a 
temperature inferiori a meno 130 °C. 

II) Valvole, rubinetti e regolatori di pressione 
aventi tutte le superfici di contatto con il 
fluido costituite da uno dei seguenti ma- 
teriali: 

1) materiali contenenti 90 per cento 0 
più di tantalio, di titanio, o di zirconio, 
sia separati che combinati; 

2) materiali contenenti 59 per cento 0 
più di cobalto 0 di molibdeno, sla separati 
che combinati; 

3)  politetraflnoroetilene; politrifluoro. 
cloroetilene; 

IT) Valvole con tenuta a soffietto e con passag. 
gio di diametro uguale o superiore a 3 
centimetri, costituite o rivestite di niche- 
lio o di una lesa contenente 60 per cento 
o più di nichelio, sia a funzionamento 
normale che a funzionamento automatico, 
aventi almeno una delle sedi di chiusura 
non di metallo. 

Cuscinetti a sfere e a rulli e loro parti: 

1) cuscinetti a sfere e a rulli cilindrici 
con alesaggio interno di 10 millimetri se 
meno aventi tolleranze delle elassì ADE 
5, RBEC 5, (o equivalenti nazionali ISO 5), 
O più. strette, e. presentanti una delle s@ 
guenti caratteristiche: 


ex 84.61 


ex-84.62 
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a) essere costruiti con materiali spe- 
ciali, cioè aventi anelli, sfere o rulli d'ac- 
ciato legato o di altri materiali, eccetto 
1 seguenti: accial a basso tenore di car- 
bonio, acciai al cromo ad alto tenore di 
carbonio SAFE-52100, acciai al nichelmolib. 
deno SAFE-4615, o equivalenti tipi nazio- 
nali UNI 100 C6 e UNI 15 ND7; 

b) essere costruiti per funzionamento 
abituale a temperature oltre 150 ©C (302 ©F} 
sia mediante l'impiego di materiali spe- 
ciali, sia mediante l'applicazione di spe- 
ciali trattamenti termici. 

2) cuscinetti a sfere e a rulli cilin. 
drici, con esclusione dei cuscinetti a sfere 
smontabili e dei relativi anelli, aventi un 
diametro interno di oltre 10 millimetri e 
con tolleranze delle classi ABEC 7, RBEC 
7 (o. equivalenti tipi nazionali), o piu 
strette, presentanti una delle seguenti ca- 
ratteristiche: 

a) essere costruiti con materiali spe- 
ciali, cioè aventi anelli, sfere o rulli d’ac- 
ciaro legato o di altri materiali, ccecetto i 
seguenti: acciai a basso tenore di carbo- 
nio, acc1a! ai cromo ad alto tenore di car- 
bonio SAR-52100, acciai al nichel-molibde- 
no RAF-4615 0 equivalenti tipi nazionali 
UNI 199 C5 e UNI 15 ND7; 

Db) essere costruiti per funzionamento 
ahituale a temperature cltre 159 0°C /302 
emo qa molianto l'impinzo di materiali 
Sneman, sla I anpacazione dl 
Speciali trat Ì i; 

#) parti pero cus : 

ansili esterni e interni, ganbpie, sfere 


very 


{ 
I 
{ 
Ì 
ruli e sottogruppi, utilizzabili esclusiva. | 
menfe per i cuscinetti indicati nei para | 
grafi 1) a 2) 

Ì 

I 


Cap. 85. 


Maerbine pa apnarecchi elettrici: materiali 


destinati ad usi elettrotecnici. 


i} Componenti e complessi impiegati come ele. 


menti resistivi, induttivi, o capacitativi, in 
eireviti elettronici, costruiti per e/o ca- 
paci di conservare le loro caratteristiche 
gieurriene e meccaniche e ia loro durata 
di vita garantita, in una delle secuenti 
sondizioni ambientali: si 

1)- nell'intera gamma di temperatura 
estendentesi da quelle inferiori a meno 
45 °C a quelle superiori a più 100 °C; 

2) a temperatura di più 200 °C, o su- 
periore; 

3) a temperature'inferiori a meno 130 
°C. 


, 


II) Dispositivi termoelettrici, ad esclusione di 


quelli previsti nella v.d. 90.28, atti a pro- 
durre direttamente energia elettrica a 
mezzo di materiali termoelettrici; loro par. 
ti costitutive. 


HI) Apparecchiature elettroniche e loro compo- 


nenti, aventi una delle seguenti caratteri 
stiche. 

1) gruppi e sottogruppi costituiti da 
uno o più circuiti funzionali con una den- 
sità di componenti maggiori di 4,5 parti 
per centimetro cubico e apparecchiature 
contenenti tali gruppi o sottogruppi; 

2) pannelli modulari su materiale iso- 
lante (compresi quelli di costruzione tipo 
Wafer) montanti elementi elettronici mul. 


‘tinli o singoli e relative parti caratteri- 


stiche, 


TV) Materiale elettronico’ appositamente costrui- 


to per impieghi militari e relative’ parti 
caratterisiche. 


Numero e lettera 


ex 85.01 


ex 85.04 
ex 85.11 


ex 85.13 


della tariffa doganale 
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V) Forme dendritiche (1) di qualsiasi materiale 


VI 


1) 


II) 


III) 


V) 


VI) 


VII) 


Le) 


semiconduttore o combinazioni di essi a- 
datte per l'impiego in diodi o transistori. 


Apparecchi d'impiego militare utilizzanti ra- 


diazioni infrarosse; loro parti caratteri. 
stiche. i 

Gruppi elettrogeni mobili di potenza supe- 
Tiore a 5000 Kw. 

Motori elettrici appositamente costruiti per 
sottomarini, di potenza superiore a 1000 
CV, ad inversione rapida, raffreddati a 
‘liquido e di tipo «ermetico, 

Motori sincroni: 

1) aventi velocità di sincronismo di ol. 
tre 2000 giri al minuto: 

2) costruiti per essere alimentati a fre- 
quenze superiori a 400 C/S; 

3) costruiti per funzionare a tempera- 
tura inferiore a meno 10 °C oppure supe- 
ricre a più 55 °C; 

‘ 4) di taglia 11 (28,5 millimetri di dia- 
metro) o inferiore. - 

Batterie di accummnlatori per sommergibili. 

Forni ad arco sotto vuoto del tipu ad e'ettro- 
do consumabile di capacità superiore a 5 
tonnellate. 

Forni ad arco sotto vuoto del tipo a «fond 
“it poche». 

Forni a vuoto a fascio catodico. 

Apparecchiature appositamente costruite per 
la purificazione od il rrattamento del si-- 
licin o dei germanio, eecelfo quelle per la 
purificazione del tipo «a zone» del ger 


Apporecchiature appositamente costruite 
per la produzione 03 il trattamento di for 
me denditriche (1) di tutti i meterigli se- 
mi-conduttori o combinazioni degli stessi 
ene possono essere uUlilizzaie usi dici 
iii Uuiisisturi, 

Forni elettrici appositamente costruiti per 
11 ricupero del titanio o dello zirconio da 
rottami, 

Forni a induzione sotto vucio a crogiuolo 
freddo, appositamente «costruiti per fun- 
zionare a pressioni inferiori a 01 milli 
metri di mercurio e a temperature supe. 
lori a 1100 °C e loro partì caratteri: ; 

Apparecchiature telesrafiche, loro compo 
nenti e parti, aventi le seguenti caratteri. 
stiche; 3 

1) apparecchi antomatici meccanici, 
elettromeccanici, o elettronici, usati per 
trasferire le informazioni contenute-in te- 
sti scritti o stampati, in onde elettriche 
adatte per trasmissione su circuiti di 1e- 
lecomunicazione a velocità maggiore di 
200 parole per minuto o 150 bauds, secon- 
do quale delle due sia minore; eccetto ie 
apparecchiature funzionanti ad una velo- 
Gità di 300 bauds iu cui il corrispondente 
numero di parole non ecceda le 65 parole 
al minuto; 

2) apparecchi costruiti per ricevere ie 
onde elettriche di cui al numero 1) e tra- 
durre in forma visibile le informazioni 
da esse derivanti;. 

3) apparecchiature terminali capaci di 
trasmettere e/o ricevere informazioni nu- 
meriche a una velocità superiore a 2000 
bauds, oppure a una velocità in bauds nu- 
miericamente superiore al 75 per cento del. 
‘la banda passante in c/s del canale utiliz. 
zato. ; 


(1) La dizione «forme dendritiéhe » indica. una speciale 


struttura cristallina. 
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ex 85.15 I) Apparecchiature di telecomunìcazioni per 
aerei, parti e pezzi caratteristici. 
II) Apparecchiature di bordo per navigazione e 


radiogoniometria, loro parti e pezzi stac- 


1) a frequenze portanti di uscita tra 
108 e 156 Mx/s; 

2) a frequenze portanti di uscita supe- 
riori a 223 Mc/s, eccetto quelli per televi. 


. VII) Apparati di:disturbo (jamming), cioè 


2) avparecchiature radar munite di di- 


spos:tivi per la soppressione degli echi’ 


permanenti: 

3) apparecchiature radar munite di si. 
stemi di antenne diverse da quelle a po- 
larizzazione }ineare; 

4) apparecchiature radar utilizzanti 
tecniche 
di modulazioni di impulsi e di utilizza- 
zione di segnali; 

5) apparecchiature di radiogoniometria 
terrestri e miarittime funzionanti a fre. 
quenze snneriori a 5 Mes. 


V) Apnarecchiature terrestri e navali, loro par- 


ti caratteristiche, per l'impiego con le at- 
trezzature di navigazione su aerei, utiliz- 
zanti le caratteristiche di velocità costan- 
te e/o di prcepagazione rettilinea di onde 
elettromagnetiche aventi fregunza inferio- 
re a 4x 10° c/s (0,75 miercn). 


VI) Apparecchiature di telecomunicazione 1m- 


pieganti fenomeni di scatter (diffusione e 
riflessione) troposferici, ionosferici o me- 
teorici; sottogruppi c parti caratteristiche. 


rati appositamente costruiti per disturbare 
o altrimenti miterferire con la ricezione 
radio: loro parti caratteristiche. 


VIII) Modulatori ad impulso capaci di fornire im- 


pulsi elettrici di potenza di picco superiore 
a 150 KW, o di una durata inferiore a 1/10 
di microsecondo o con un rappurto di con- 
duzione (duty-cycle) eccedente 0,002; e tra. 
sfomatori di impluso, apparecchiature di 
formazione di impulso o linee di ritardo, 
quali parti caratteristiche di tali modula- 
tori. - 


IX) Radio. ricevitori panoramici (ricevitori che 


ricercano automaticamente una parte del. 
lo spettro di radiofrequenza e indicano i 
segnali ricevuti); loro parti caratteristiche. 


X) Trasmettitori o amplificatori di trasmettito- 


ri, loro componenti e parti caratteristiche, 
costruiti per funzionare: 


diverse da quelle convenzionali]. 


appa.’ 


cati: sione funzionanti tra 470 e 585 Mc/s o fra 

1) costruite per utilizzare l’effetto 610 e 940 Mc/s. 

« Doppler »; . XI) Trasmettitori o amplificatori per trasmetti. 

2) utilizzanti le caratteristiche di velo- ‘tori, loro componenti e parti specializzate, 
cità costante e/o di propagazione rettilinea costruiti per avere una o più delle seguenti 
di onde elettromagnetiche aventi frequen- caratteristiche: 
za inferiore a 4 x 104 c/s (0,75 micron); 1) che utilizzino qualsiasi Sistema di 

3) pressurizzate nel loro complesso; modulazione d'impu!so (1): 

4) previste per funzionamento in tutta 2) che possano garantire il funziona- 
la gamma di temperature ambienti esten- mento in tutta la gamma di temperature 
dentesi da ineno 40 ©C a più 55 °C; ambiente estendentesi da quelle inferiori 

5) altimetri a modulazione d’impulso; a meno 40 °C a quelle superiori a più 

6) radiogoniometri funzionanti a. fre- 55 °C; 
quenze supericri a 5 Mc/s. , 3) che possano fornire una molteplicità 

TII) Apparecchiature radar di bordo, per aerei; di frequenze portanti di uscita da presce- 
. toro parti caratterist'che. : gliere, controllate da un mittor numero di 
IV) Radar navali e terrestri, Apparecchiature cristalli piezoelettrici e non formanti mul- 
radiogoniometriche, loro parti e pezzi tipi di una frequenza di controllo comu. 
staccati, aventi le seguenti caratteristiche nemente utilizzata. 
recchiature r r, cecelto quel- ; . 
bu ei XIT) Apparechiature di telemisura e telecomando 
mento a1 impuiso, a frequenze fra 1300 per arei (con o senza pilota), vercoli o 
Mc;s e 1669 Mc/s, 2700 Mc/s e 3W9 Mc/s armi spaziali (guidati 0 non guidati). 
e tra £500 Mc/s ‘e 10.009 Me Is, aventi, nel XIII) Apparecchiature di telecomunicazioni a ra- 
caso di radav navali, una potenza d° uscita dio. relè, componenti e sottogruppi carat- 
di cresta al sistema di antenna non mag teristici di esse, ad esclusione degli appa- 
giore di 75 KV, o, nel caso di radar ter- recchi di radio trasmissione a breve di- 
restri, una potenza d'uscita di cresta ai stanza e limitata potenza per trasmissioni 
sistema di antenna non superiore a 50 Kw tra l'apparecchio di presa o lo studio e il 
ed una portata non superiore a 50 miglia trasmettitore televisivo. 
marine: XIV) Amplificatori dalle seguenti caratteristiche: 


1) costruiti per funzionare a frequenze 
supmiori a 500 Mes; 

2) accordati, funzionanti su una lun- 
ghezza di banda superiore al 10 per cento 
della frequenza media ed in ogni caso non 
superiore a 10 Mc/s; 

3) non accordati, funzionanti su nina 
larghezza di banda superiore a 10 Mc/s; 

4) a corrente continua aventi un livel. 
lo di rumore (riferito al circuito di entra- 
ta) di 10-!'° Watt o meno e/o una deriva 
dello zero in 1 ora corrispondente ad una 
variazione nella potenza di entrata di 10-' 
Watt o meno; 

5) tipi parametrici con un coefficiente 
di qualità di rumori di 5 decibel o meno 
misurato ‘ad una temperatura di 17 °C; tipi 
paramagnetici; altri dispositivi ampifica- 
tori utilizzanti l'irradiamento eletttroma- 
genetico simulato; apparecchiature conte. 
nenti tali amplificatori o dispositivi; loro 
parti caratteristiche. 


XV) Apparecchiature costruite per assicurare la 


segretezza sulle comunicazioni radiotele- 
foniche e radiotelegrafiche, eccetto quelle 
utilizzanti tecniche basate su inversion? 
di frequenza o alterazione caotica di 
banda. 


XVI) Guide d'onda elettromagnetiche aventi le se- 


guenti caratteristiche: 
1) guide d'onda rigide e loro compo- 
nenti, costruite per impiezo a frequenze 
Superiori a 12.500 Mc/s; 
2) guide d'onda flessibili di tutti i tipi; 
3) guide d'onda con un rapporto di 
larghezza di banda superiore a 15 su 1; 
vi componenti di guide d'onda aventi 
le seguenti caratteristiche: 
a) accoppiamenti direzionali con 


orto di larghezza di banda superiore 


(1) Questa dizione non comprende i trasmettitori televisivi 


o telegrafici, modula‘i in ampiezza, frequenza o fase, 
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a 15 su 1 e direttività sulla banda di 15 
decibel o superiore; 

b) giunti rotanti capaci di trasmet- 
. tere più di un canale isolato o aventi una 
Jarghezza di banda superiore al 5 per cen. 
t0 della frequenza media centrale; 

c) componenti di guide d'onda ma- 
gnetici 0 giromagnetici; 

«d) guide d'onda pressurizzate; 

€) dispositivi impieganti il sistema 
di trasmissione elettromagnetica trasver- 
sale (TEM). che utilizza le proprietà ma- 
gnetiche o giromagnetiche. 

XVII) Materiale elettronico per la condotta del ti- 
ro; apparecchi di puntamento, materiali 
per 11 puntamento notturno, apparecchi di 
puntamento e di. guida per missili; releme- 
tri, indicatori di posizione, altimetri e 
strumenti di regolazione del tiro apposi- 
tamente costruiti per impiego militare; di. 
spositivi di puntamento elettronico; calco- 
latori da bombardamento; apparecchi di 
televisione per puntamento appositamente 
costruiti per impiego militare; relative par- 
ti caratteristiche, 

Condensatori eletirolitici al tantalio anti 
una delle seguenti caratterisiiche: 
1) costruiti per funzionare a tempera- 
ture superiori a 85 °C; 
£} tipi ad anodo sinierizzato; 
3) tipi a lamine. 
I) Potenziometri lineari ad induzione dei se-| 
quenti mini: 
1) con una. ie verniuale di 1 
CELLoO 0 mferiore; 
DI con un erpore nni } } 
zero di 10 millivolt 0 meno per la massì- 


mia uscita in volt. 


I 

I 

i 

o | 
Ii) Poienziometri dei seguenti tipi: I 
i 

i 

Ì 

| 


n 
i 


1) lineari con potete risolvente costali 
re aventi un grado di linearità 
cenio è inferiore: 

2) non fineari con potere risolvere va- 
riabile aventi un grado di conformità del- 
VI per cento o inferiore; 

3 costruiti per moutaggio a cardano; 

4) strumenti speciali campionati per 
presentare le stesse caratteristiche dei po- 

ri di cui ai punti 1) e 2} della 
presente voce (per esempio; i tipi «verni- 
stats o); . 

5). costruiti per funzionare a temperatu- 

. re inferiori a meno 53 °C o superiori a più 
125 °C. 

III) servomotori per comando ad ingraggi o di- 
retto: , 

1) costruiti per essere alimentati a fre. 
quenze superiori a 300 c;3; 

2) costruiti per un rapporio coppia/ 
inerzia di 10.000 radianti per secondo/se- 
condo o superiore; 

3} incorporanti dispositivi speciali atti 
ad assicurare una sospensione antiurto; 

% di taglia 11 (29,5 millimetri di diame- 
tro) O inferiori: 

5) impieganti l’effetto Hall; 

6) costruiti per: funzionare a tempera- 
ture inferiori a meno 55 °C o superiori 
a piu 1253 °C. 

Lampade per radiazioni infrarosse, apposi- 
tamente costruite per le apparecchiature: 
previste in questa Tabella a Îronte della, 
v. a. ex 85.22. 

1) Tubi a raggi’ catodici: 

1) con potere risolutivo di 20 linee -0 
piu per millimetro (misurate col metodo 
della trama minima); 

2) con velocità di deflessione superiore 
a 3.0)0 Km/s; 


di 0,1 per 


ziomet 
tenzionet 
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3) con tre o più cannoni eletronici, ec- 
cetto i tubi per televisione a colori con tre 
cannoni costruiti per uso di spettacolo; 

4) adatti per la presentazione di infor- 
mazioni o di dati alfabetici o numerici o 
similari, ottenuta a mezzo di analizzatori 
o altri sistemi, eccetto quei tubi in cui è 
fissata la posizione di presentazione di 
ciascun Carattere. 


Diodì semiconduttori, compresi i diodi rad- 
drizzatori e i diodi di commutazione, aven- 
ti le seguenti caratteristiche: 

1) diodi semiconduttori, in cui il ma- 
teriale di base è diverso dal silicio, germa- 
nio, selenio od ossido di rame; 

2) diodi per segnali (compresi i diodi 
mescolatori, i dicdi per variazione .di fre- 
quenza ed i diodi di commutazione) dei 
seguenti tipi: 

a) diodi a punta di contatto in cui il 
materiale di base è il silicio, costruiti per 
l'impiego a frequenze di entrata superiori 
a 309 Mce/s; 

b) diodi a punta di contatto in cui il 
materiale di base è il gerimanio e costruiti 
per l'impiego freauenze di entrata sune- 
riori a 1.000 Mc/s: 

e) diodi a giunzione in cui il mate- 
riale di base è il silicio e costruiti per 
l'impiego a frequenze di entrata superiori 
a 1 Mc/s o costruli per velccità di com- 
mutazione ffr equenza di ripetizione) supe- 


riore Q 100 


d) diodi 


a 


a 
male di base è il germanio e costruiti per 


giunzione in cui ii mate 


velocità à di com- 
mpetizione) su 


a 3U0 Me/s (1) bannati p' 
mutazione (frequenza di 
periore ad 1 Mc/Ss; 

3) a) diodi di potenza in eni la tensione 


nominale inversa di picco è superiore 2 
16060 Voli per siunzione a Zo SC n qual 


slasìi condizione di railreddamento; 

b) diodi controllati, cioè dispositivi 
semicondutiori a giunzione multipla per 
applicazioni simili a quelle di tubi a gas a 
controllo di «griglia, progettati per Vim- 
piego u velocità dì commutazione (fre- 


ql dir inetizio 18) su iperio pa N 100 lai, 


Gi Lippo VILi vit); ULIVLÙ & 4UU laura 
Transistori e velativi componenti o relativi 
componenti di amplificazione a semk:oi- 
duttori, Quali transistori ad effetto di cam. 
po, tansistori ad effetto ‘di spazio e techne- 
trons), e loro parti caratteristiche, dei se- 
guenti tipi: 

1) che impieghino qualsiasi materiale 
senuiconduttore con 4 o più giunzioni at- 
tive contenute in un solo blocco di mate- 
riale semiconduttore; 

2) che impieghino un materiale semi- 
conduttore diverso dal germanio; 

3) che inmipieghino il germanio come 
materiale semiconduttore «e che abbiano 
una o piu delle seguenti caratteristiche : 

- «} una frequenza media alfa inferio- 

2. 50 Mc/s e costruiti per avere una dissi- 
n massima al collettore (in Watt) 
superiore a 7,5 volte la frequenza media 
alfa (in Mc/s); 

b) una frequenza media alfa da 50 a 
150 Mc/s e costruiti per avere una dissipa- 
zioue massima .al collettore superiore a 
159 mW; 

c) una frequenza alfa superiore 
Mc/s; 

4) appositamente costruiti o garantiti 
per l'uso come transistori di commutazione 
per una’ velòcità di conmnutazione (fre 
‘ quenza di ripetizione) superiore a 500 Kc 8. 


anza 
(918 0441 


a 150 
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IV) Foto-cellule aventi le seguenti caratteristi- III) \pparecchiature di controllo 0 comando del 


che: 

1) fotoclettriche, fotoconduttrici (com- 
presi i fototransistori e cellule similari) 
aventi sensibilità di picco ad una lunghez- 
za d'onda superiore a 12.000 Angstrom; 

2) fototransistori (cellule fotocondut- 
trici compresi i fotodiodi) con una co- 
stante di tempo fi risposta di un millise- 
condo o mferiore, misurata alla tempe- 
ratura di funzionamento della cellula, per 
cui la costante di tempo raggiunge un 
minimo. 


V) Tubi fotomoltiplicatori di tutti i tipi per i 


quali il massinio di sensibilità si verifica 
a lungheza d'onda superiore a 7.500 Ang- 
strom. 


VI) Tubi intensificatori di immagini, tubi con- 


vertitori di immagini; tubi elettronici ime- 
moria, ivi compresi i tubi memoria trasfor 
matori di immagini radar ed i tubi « Vi- 
dicon » rinforzati, eccetto -gli ordinari tubi 
da ripresa TV commerciali ed i tubi com- 
mercialli per amplificatori a raggi X. 


VII) ‘rubi etettronici e parti caratteristiche, dei 


seguenti tipi: 

1) costruiti per impiego a frequenze di 
300 Mc/s o superiori; 

2) utilizzanti la velocità degli elettroni 
come parametro di funzionamento, co:ne 
Klystron, tubi ad onda progressiva, ma- 
gnetrons ccce., esclusi cueVi convenziona- 
li, come diodi, triodi, tetrodi, pentodi, ecc.; 

3) riscaldati indirettamente e di dimen. 
sioni tali da poter passare attraverso un 
foro di 7,2 mìltimetvi.di diametro; 

4) costrinti per sopportare dlimeno una 
delle seguenti provo: 

a) vibrazioni sinuscidali ad accelera- 
zione di picco maggiori di ig per un pe- 
molo totale di oltre IC0 ore a qualsiasi 
frequenza tra 25 e 170 c/s; 

D) vibrazioni sinusordali compren- 
denti tufta la gamma di frequenze fra 60 
se 1.600 c/s; 

c) accelerazione di breve durata 
(choc) superiore a 1000 4; 

5) con contenitori di ceramica e co- 
struiti per frequenze superiori a 60 Mce/s; 

6)- costruiti per funzionare a tempera- 
ture ambiente superiori a 100 ©C. 


VIII) Thyratron e tubi medulatori a scarica di 


gas dei seguenti tipi: 

1) previsti per funzionamento continuo 
con-corrente di picco e tensione di picco 
superiori rispettivamente a 100 ampère e 
9060 volt ad una frequenza di ripetizione 
di impulso di 200 o più impulsi per se- 
condo; 

2) Thyratron a ìdrogeno di qualsiasi 
tipo. 


TX) Cristalli di quarzo montati aventi caratteri. 


stiche di funzionamento comprese fra que}. 
le degli apparecchi radioelettrici elencati 
in questa Tabella. 


I) Apparecchiature di telecorunicazione di rt. 


velazione o di inseguimento utilizzanti 


radiazioni infrarosse; loro parti caratteri 


stiche, 


II) Apparati per rivelare o localizzare oggetti 


sott'acqua con metodi magnetici, loro par- 
ti caratteristche, cccetio: 

1) tipi usati esclusivamente per misu- 
rare la profondità dell'acqua o la distanza, 
sulla verticale, di oggetti sommersi; 

2) tipi operanti orizzontalmente, appo- 
sitamente costruiti per la individuazione 
di banchi di pesci o di balene, 


seguenti tipi: 


1} synchros a resolvers aventi almeno 
una deile seguenti caratteristiche; 


i) un errore elettrico nominale infe- 
riore a 10 minuti, oppure inferiore a 0,5 
per cento della tensiorie massima di uscita; 

2) una precisione dinamica nominale 
di 1° o inferiore, per i tipi ricevitori; 

3) capaci di fornire velocità multiple 
partendo da un asse unico; 

4) di taglia 11 (28,5 millimetri di dia- 
metro) o inferiore; i 

5) impieganti l’effetto Hati; 

©) costruîti. per montaggio cardanico; 

7) strumenti speciali costruiti per pre- 
sentare le stesse caratteristiche dei syn- 
«hros e resolvers di cui ai punti 1) e 2) 
uella presente voce (per esempio: « mi- 
vl'OSyus », «synchro-teis» e «inducto- 
syns o); 

$) costruiti per funzionare a tempera- 
ture inferiori a meno 55 °C o superiori 
a piu 125 °C; 


B) amplificatori elettronici o magnetici, 
particolarmente costruiti per essere utiliz- 
cali con dei resolvers: 


) con entrata ed uscita isolate, aventi 
una vartazione della costante di guadagno 
(linearità di guadagno) di 0,5 per cento 
o inferiore; 

2) integratori aventi una costante di 
guadagno (linearità di guadagno) o una 
precisione d'integrazione di 0,5 per cento 
o inferiore; 

3) impiecanti l’effetto Hall; 

4) costruiti per funzionare a tempera- 
ture inferiori a meno 55 °C o superiori a 
più 125 °C; 


C) potenziometri a induzione diversi da 
quelli previsti nella voce 85-19 (ivi com- 
presi i generatori di funzione ed i synchros 
tineari) di tipo lineare o non lineare, 
uventi almeno una delle seguenti caratte- 
ristiche: 


1) con uno scarto nominale uguale 0 
‘inferiore a 0,5 per cento oppure uguale 
od inferiore a 18 minuti; 

2) di taglia 11 (28,5 millimetri di dia- 
metro} o inferiore; 

3) impieganti l'effetto Hall; 

4) costruiti per montaggio cardanico; 

5) costruiti per funzionare a tempera- 
ture inferiori a meno di 55 °C o superiori 
a piu 125 °C; 


D) generatrici tachimetriche (alternatori 
diversi da quelli previsti nella voce 85.01) 
sincrone od asincrone: 


1) aventi una. linearità nominale di 
0,5 per cento 0 inferiore; 

2) a compensazione o correzione delle 
temperature; 

3) di taglia 11 (28,5 millimetri di dia- 
metro) o inferiore;. 

4) impieganti l'effetto Hall; 

5) costruite per funzionare a tempera. 
ture inferiori a meno 55 °C o superiori a 
più 125 9C; 

E) generatori di coppia (torquers) spe 
cificatamente costruiti per « gyros » e piat- 
taforme stabilizzate, 


IV) Registratori e/o riproduttori impleganti o 


non tecniche magnetiche, diversi da quelli 
costruiti per la registrazione e la riprodu- 
zione della voce o della musica; loro parti 
e componenti caratteristici, 
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V) Apparecchi di rivelazione subacquea di tipo 
magnetico a pressione e di tipo acustico, 
appositamente costruiti per impieghi mi- 
iitari; ioro parti caratteristiche. 

VI) Celle elettrolitiche per la produzione del 
fluoro con una capacità di produzione su- 
periore a 100 grammi per ora. : 

VII) Macchine e apparecchi appositamente co- 
struiti per la separazione degli isotopi di 
uranio e/o di litio, . 

I) Cavi conduttori elettrici galleggianti per 
dragaggio di mine magnetiche. 

II) Fili di tungsteno sotto tutte le forme, ec- 
cetto: 

1) fili avvolti a spirale in spezzoni; 

2) fili di tungsteno toriato, con un dia- 
metro di un millimetro o più, contenenti 
11 ? per cento o meno in peso di ossido di 
torio e tagliati in spezzoni di non olire 
30 centimetri di lunghezza, destinati a la- 
vori di saldatura, oppure con un diame- 
tro di 50 micron 0 meno e contenenti Vi 
per cento in peso di ossido di torio. 

1) Cavi di tipo coassiale (compiesi cavi sotto- 
marini) appositamente costruiti sia per 
teiecomunicazioni ehe per radar, eccetto 

* quelli apposifamente costruiti o corrente 
mente utilizzati per ricevitori radio o îe- 
tevisivi di tipo domestico. 

IV) Cavi per telecomunicazioni di qualsiasi tipo 
{compresi i cavi sottomarini) contenenti} 

| 


ex 398.23 


in cu 


piii di una coDpnia di conduitori è 

qualsiasi conduttore, singolo 0 a trefoli, 

abbia un dinmeiro superiore a 0,9 DA] 
metri, 

Cap. 86. 

Veicoli e materiale per strade ferrate; appa- 

noechi di segnalazione non celeitrici per 

vie di comunicazione. | 

' 

Î 


Troni hiindati a } 
POLL Dunuavi 


ex 86.07 Parri-serbatoi per il trasporto di gas li- 
quefatti, aventi serbatoi a pareti multiple: 

1} di capacità di 26 litri o più, apposi- 

. tamente costmiti per fluoro; 

2) di capacità di 1893 litri o più, appo- 
sitamente costruiti per azoto, ossigeno, 
idrogeno, ozono, elio e argon, eccetto |] 
“quelli a doppia parcte calcolati per una | 
perdita media di evaporazione superiore 
aì 5 per cento nelle 24 ore. 


Cap. 87. 


Vetture automobili, trattori, velocipedi ed 
altri veicoli terrestri 


I) Autoveicoli, trattori, carrelli elevatori, aven- 
ti caratteristiche militari in vigore, che 
differiscano notevolmente da quelle com- 
merciali normali o che siano apposita- 
mente costruiti con tali caratteristiche 
militari, 3 

IH) Veicoli appositamente costruiti per uso mi- 
litare (armati o blindati, veicoli muniti 
ai sopporti per armi, veicoli militari se- 
micingolati, veicoli anfibi e veicoli mili- 
tari capaci di traversare a guado acque 
profonde, veicoli miltari di soccorso ad 
automezzi rimasti in panna, trattori per 
timorchio di artiglierie, officine mobili di 
riparazione per la manutenzione di mate- 
riato militare, rimorchi per wasporto mu- 
nizioni); loro parti caratteristiche. 

Autoveicoli ‘appositamente attrezzati per il 
trasporto di gas liquefatti, con serbatoi 
u pareti multiple: 


ex 87.02 


rr o rtr 
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._ 1) di capacità di 96 litri o più, appo- 
sitamente costruiti per fluoro; 

‘£) di capacità di 1.893 litri o più ap- 
positamente costruiti per azoto, ossige- 
no, idrogeno, ozono, elio e argon,, eccet- 
to quelli a doppia parete calcolati per una 
perdita media di evaporazione superiore 
al 5 per cento nelle 24 ore. 

Carri da combattimento e loro parti carat- 
teristiche, 


Cap. 88. 
Navigazione aerea. 


Aerostati, tipo non espansible, di capacità 
Superiore a 85 metri cubi. 

I) Aerodine, eccetto quelle prive di qualsiasi 

apparecchiatura miltare (1) e: 

1) appartenenti a tipi che siano da oltre 
due anni in servizio civile normale, Gp- 
pure: 

2) appartenenti a tipi e serie d'uso ci. 
vile normale che abbiano un peso a vuoto 
(2) inferiore a 41 tonnellate. 

Agrei ‘appositamente costruiti o adattati 
per impiego militare. 

Parti e pezzi caratteristici degli aerei pre- 
visti in questa Tabella a fronte delle voci 
doganali ex 88.01 ed ex 88.02, 

Paracadute per lancio di personale militare 
e di materiale togisti 
irenaggio di arti, 


Il 


TI Caraguite 
i) Calapuite 


simil 
nismi di lancio per usi militari, 

Materiale appositamente costruito per lo 
addestramento inilitare; loro parti carat- 
teristiche. 


snilitari ©d altri mecca- 


In 


Cap. 89. 
Navigazivine muritiina e finninie, 


I) Navi da combattimento o navi apposita- 
mente costruite per l'attacco 0 la difesa, 
sia di superficie che sottomarina. 

Navi rompighiaccio di potenza di asse 
di 10.000 CV o superiore. 

Petroliere. costrufie per velocità 
riori a 18 nodi nelle condizioni d 
carico previste nelle garanzie. 

Navi da guerra, trasformate o non in 
relazione alla loro utilizzazione commer- 
ciale, qualunque sia lo stato di manuten- 
zione 0 di servizio; loro scafi e parti di 
esse. n i 

Battelii da pesca e loro scafi costruiti 
per velocità di 17 nodi o superiore, nelle 
condizioni di pieno carico previste nelle 
garanzie. : 

Navi d'alto mare, comprese quelle di 
cabotaggio, loro scafi, costruite per velo- 
rità di 20 nodi o più alle condizioni di 
pieno carico previsie nelle garanzie. 

Navi il eni scafo ed 1 cui apparati di 
propu!sione sono costituiti interamente o 
o principalmente di materiali amagnetici. 

Navi i cui ponti e piattaforme sono 
appositamente costruiti o rinforzati per in- 
stallazioni di armi. 


s 
i pieno 


VIII) 


(1) Gli aerei non vincolati a licenza non dovranno essere 
muniti di apparecchiature comprese din questa Tabella a 
fronte delle voci doganali ex 85.15 ed ex 90.14. 


(2) Il peso a vuoto comprende le installazioni normali 
l'equipaggio minimo normale, esclusi però: il carburante, 


sa D 


passeggeri e le merci, 
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e, 


IX) Navi munite. di apparecchiature  previ- 


ste in questa Tabella a fronte deile voci 
deganali ex 84.59 (nnmero romano VI), ex 
85.15 (numeri romani da I a V), ex 85.20, 
ex 85.22 (numeri romani I e H), ex 85.23 
(numero romano I), ex 090.14 (numeri ro- 
imani da I a X), ex 90.28 (numeri romani 
VII, IX, XVIII), ex 90.29 (escluse le appa- 
recchiature per la individuazione dei ban- 
chi di- pesci o di balene) o munite di di- 
spositivi di demagnetizzazione. 
Navi destinate alla demolizione: 
materiali ricavati dalla demolizione degli 
scafi: 
formanti oggetto del mercato della Co- 
munità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
altri, ferrosi. 


Cap. 9% - Strumenti e apparecchi d'ottica, 


per fotografia e per cinematografia, di mi-| 


sura, di verifica, di precisione; strumenti 
è apparecchi medico-chirurgici. 


Apparecch*'ature appositamente costruite 
per l'addestramento militare; loro parti ca- 
ratteristiche. 


Separatori el:ttromagnetiei di 10n1, com- 
presi gli spertrografi e gii spettrometri di 
massa, con complessi di analisi capaci di 
trattare . esafluoruro di uranio e spettro- 
metri e spettrografi di massa a sorgente 
solida, di alta sensibilità. 


Sorgenti di roni positivi per spettroprafi | 


e snettrometri dì massa canaci di trattare 
l’esafluoruro di uranio, 

Macchine automatiche per 1 controllo 
del diametro della eccentricità dei fili o 
dei cavi, apposttamente costruite per la 
fabbricazione dei cavi coassiali. 


Componenti e compiessi impiegari comej 


clementi resistivi, induttivi, o capacitativi 
m circuiti elettronici costruiti per €/0 ca- 


paci di conservare le loro caratteristiche | 
elettriche e meccaniclie e la loro durata di | 
vita garantita, in una delle seguenti con- 


dizioni ambientali: 

1) nell’iniera gamma di temperature 
estendentesi da quelle inferiori a meno 45 
*C.a quelle superiori a più 100 °C; 


2) a temperature di più 200 ‘C o su- 


per1or; 
3) a temperature inferiori a nreno 130 
°C 


Apparecchì fotografici a micro-flasch ca- 
paci di dare un flash di 1/100.000 di secon- 
do di durata o inferiore, ad una frequenza 
minima «di ricorrenza di 200 flash per se- 
condo. 


Apparecchi fotografici per la ripresa ae-| 


rea, compresi gli apparecchi aereofoto- 
grammetrici; relativi accessori e loro parti 
caratteristiche. 

Apparecchi . fotografici apposamente co- 
struiti per impiego in veicoli spaziali. 
Apparecchi cinematografici da presa ad 

alfa velocità impieganti: 

1) larghezze di film 35 millimetri o mi. 
nori, registrazione a velocità superiori a 
3.090 fotogrammi per secondo nel caso 
di apparecchiatura impiegante come sor- 
gente di illuminazione un fiusso costante 


2) larghezze di film superiori a 35 mil. 
limetri e registrazione a velocità superiori 
a 64 fotogrammi per secondo. 

II) Apparecchi da presa ad alta velocità ca- 
pacì di registrare con velocità superiori a 
250.000 fotogrammi per secondo. 

Apparecchi per lo sviluppo e la stampa di 
film, costruiti o adattati per impiego mi- 
litare. . 

Microscopi a ioni aventi un potere risolutivo 
superiore a 10 Angstrom. 

Materiali, apparecchi o dispositivi ottici ap- 
positamente costruiti per impiego militare: 

) materiali per la condotta del tiro; 

2) apparecchi di puntamento 

) dispositivi di puntamento di tipo ot- 

tico; 

4) traguardi di bombardamento; 

5) alzi per pezzi di artiglieria; 

periscopi; 

proiettori a comando elettrico, loro 
complessi di comando. 

I) Bussole giroscopiche, soltanto quelle indi- 
canti 11 Nora e che abbiano almeno una 
delle seguenti caratteristiche: 

1) correzione automatica degli effetti 
sulla precisione della bussola in reiazione 
alle variazioni nella. velocità, accelerazio- 
ne o latitudine della nave; (sono escluse 
le apparecchiature con sistema di corre- 
zione a comando manuale, come ad esem- 
pio il correttore velocità rotta latitu line 
applicato sulle bussole Sperry MK 14 - 
Mod. 1); 

2) dispositivi che permettano di rice- 
vere gli elementi caratteristici della nave 
sotto forma di impulsi elettrici; 

3) dispotivi che permettano la corre- 
zione della deriva dovuta alla correnie; 

4) dispositivi che utilizzino como ele. 
menti sensibili accelerometri, sistemi gi- 
roscopici indicanti o integranti la velccità, 
o JiveHi etettrolitici; 

5) dispositivi per determinare e trasmet- 
tere elettricamente i dati di livello della 
nave (rollio e beccheggio) in aggiunta ai 
dati relativi alla rotta della nave. 

TI) Indicatori di rotta resistenti alia pressio. 
ne, per sottomarini. 


III) Bussole magnetiche ripetitrici, appositamen. 


te costruite per sottomarini. 


IV) Sistemi di strumenti di volo integrati, com- 


prendenti. stabilizzatori, giroscopi e/o pi- 
loti automatici. 
V) Russole siromavnetiche. 


VI) Bussole giroastrali. 
VII) Stabilizzatori giroscopici utilizzati a sco- 


pi diversi da comando deg'i acrei, eccetto 
i tipi marini per la stabilizzazione com- 
pleta delle navi di superficie. 


VIII) Piloti antomatici utilizzati per Scopi diversi 


dal comando «degli aerei, eccetto i tipi ma. 
rini ver navi di superficie, 


IX) Giroscopi e accelerometri di altissima pre- 


cisione e giroscopi e accelerometri t'po 
miniatura, costruiti per i sistemi di navi. 
gazione per inerzia o per i sistemi di guida 
di ogmi tipo. 

X) Parti e pezzi caratteristici dei suddetti stru- 
menti ed apparecchi. 


X£) Materiali, apparecchi o dispositivi apposita- 


mente costruiti per impiego militare: 
1) telemetri; 
<; indiearori di posizione; 
3) altimetri e strumenti di controllo del 


di hace, e 10.000 fotogrammi per secondo tiro; 
nel caso di apparecchi impieganti come: 4) dispositivi di puntamento di upo 
sorgente di riuminazione una apparee- BgiFoscopico; 


ehiatura a « flash » collegata al sistema di 
trascinamento; 


5) piattaforme d'inerzia; 
€) relative parti caratteristiche, 
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Numero e lettera 
della tariffa doganale DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


XII) Apparecchi per la «elaborazione e l’utilizza- 
zione dei rilievi fotogrammetrici; loro par- 
ti caratteristiche. 


cx 90.16 I) Dispositivi per tracciare i profili delle pa- 
lette delle turbine a gas. 
II) Dispositivi per il controllo automatico dei 
-profili e/o degli. attacchi delle palette delle 
turbine a gas. 


ex 50.18 I) Cabine di condizionamento climatico ca- 
paci di simulare una delle seguenti condi- 
zioni: temperatura, pressione, radiazione 
o umidità, corrispondenti a tutte le gamme 
delle altezze dal livello del mare fino a 
22.000 metri o più. 


II) Macchine ed apparecchi di misura e di 
prova utilizzanti forza centrifuga, che ab- 
biano una delle seguenti caratteristiche: 

1) azionati da uno o più motori aventi 
una potenza'totale nominale superiore a 
400 CV; 

2) capaci di sopportare un carico utile 
di chilogrammi 113 o superiore; 

3) capaci di imprimere una accelera- 
zione centrifuga di 8 o più «g» ad un 
carico une di chilogrammi 50,7 o supe- 
riore. 


III) Apparecchi autonomi per immersione per il 
nuoto subacqueo: 

1) tipi a circuito chiuso o semichiuso 
{a rigenerazione di aria); 

2} AISPhOosIirivi Caraterismtoi che permet. 1 
tano di dave ad apparecchi & circuito | 
aperto un impiego militare; 

è) narti narafteristiche costruite a sco. i 
po militare da collegare ad ei 
autonomi d'immersione e di nuoto subac- 

queo, 
IV) Maschere, d'impie 

la protezinne coi 
gin, cnimici e 
ratteristiche, 

ex 90.20 Tubi a raggi X tipo a flash di scarica. 

ex 90.22 Apparecchi di controllo di vibrazioni capa- 
ci di fornire una spinta superiore a 900 
chilogrammi; accessori e parti caratteri- 
stiche, 

ex 90.27 Apparecchiature fotografiche a micro-fiash 
capaci di dare un flash di 1/160.000 di séè- 
condo «di durata o inferiore, ad una fre- 
quenza minima di ricorrenza di 200 flash 
per secondo. 


ex 90.28 I) Comandi elettrici ed elettronici apposifa- 
mente costruiti per 1 tipi di presse, di 
macchine utensili e di laminatoi previsti 
ne'la presente tabella rispettivamente ‘a 
fronte delle voci doganali ex $4.44 ed ex 
8145. 

II) Dispositivi per il controllo antomatico dei 
profili, e/o degli attacchi delle palette del- 
le.turbine a gas. 

III) Comandi elettronici a circuito chiuso a con- 
troreazione (closed loop feed back) per 
macchine utensili, lavoranti a deforma. 
zione o ad asportazione di metallo, nei 
quali una controreazione continua da par- 
te del pezzo di lavoro o del portapezzo, 
dell’utensile o del portautensile assicura 
ia continuità della correzione automatica 
dei dati ricevuti. 


IV) Apparecchiature di-comando e controllo per 
le macchine appositamente costruite per 
la fabbricazione dei diversi tipi di tubi 
elettronici, di transistori e di cristalli dio- 
di, previste in questa Tabella a fronte del. 
le voci doganali ex 84.57 ed ex 84.59. 


I in 


Numero e lettera 
della tariffa doganale 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


VV) Apparecchiature di comando e controllo per 


VI 


le macchine appositamente costruite per il 
montaggio automatico o semi automatico 
di tubi elettronici, di transistori o di cri- 
stalli diodi, previste in questa Tabella a 
fronte delle voci doganali ex 84.57 ed ex 
84.59. 


Dosimetri di controllo per radiazioni, di 


tipo personale, eccelto quelli utilizzanti 
film e quelli appositamente costruiti per 
l’uso di apparecchi radiomedicali. 


VII) ‘Apparecchiature di telecomunicazione, di 


rivelazione o d'inseguimento utilizzanti 
gli ulirasuoni. 


VIII) Apparecchi di prova appositamente costrui. 


ti per le apparecchiature di tetecomunica- 
zioni impieganti fenomeni di scatter (dif- 
fusione «e riflessione) troposferici, lono- 
sferici e meteorici previste in questa Ta- 
bella a fronte della voce doganale ex 85.15. 


IX) Apparati per rivelare o localizzare oggetti 


Xx) Girnmonti 


sott'acqua con metodi acustici o ultraso- 
nori, eccetto: 

1) 1 tipi usati soltanto per misurare 
la profondità dell’acqua o la distanza, 
sulla verticale, di oggetti sommersi; 

2) i tipi operanti orizzontalmente, ap- 
positamente costruiti per l'individuazione 

‘ di banchi di pesci o di balene. 


di misura, di prov 


o Garbpratra, aven uno o piu delle se- 


per l'impiego a fîreqmienze 
superiori a 500 Alici, ercelio gii analizza- 
tori di spettroradio non compresi tra quel 
li indicati successivamente in unesta vue; 

® strumenti di prova garantiti per 
mantenere le loro caralierist’*cie per una 
gamma di temperatu 


ambiente astenden- 
tesì da amelle inferiori a meno 25 °C & 
quelle superiori a più 59 °C. 


XI) Apparati per classificare automaticamente 


1 componenti elettronici rispetto alle loro 
caratteristiche elettriche. 


XII) Analizzatori di spettroradio capaci di indi. 


care le componenti a frequenza unica di 
oscillazioni a frequenza multipla, aventi 
le seguenti caratteristiche: 

1) costruiti per funzionare a frequenze 
superiori a 300 Mc/s; 

2) costruiti per funzionare a frequenze 
supericri a 300 Mce/s e usanti teste inter- 
cambiabili (cioè unità di accordo a radio 
frequenze) ed incorporanti. dispositivi di 
esplorazione integrale; 

3) aventi una banda passante superiore 
a 12 Mc/s, 


XITI) Cellule termo-rivelatrici, cioè bolometri e ri- 


velatori a termocoppia esclusivamente dei 
tipi ad energia raggiante, con una co- 
stante di tempo di risposta inferiore a 10 
muillesecondi misurata alla temperatura 
di funzionamento «della cellula per cui la 
costante di tempo raggiunge un minimo. 


XIV) Magnetometri, dei seguenti tipi: 


1) a variazione di flusso (tipo fluxgate) 
2) a deviazione di un raggio catodico; 
3) paramagnetici; 

4) nucleonici. 


XV) Oscilloscopi a raggi catodici aventi una 


delle seguenti caratteristiche: . 

1) una larghezza di banda superiore 
a 12 Mc/s; 

2) una base dei tempi inferiore a 0,04 
microsecondi per centimetro; 
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Numero e lettera 


delta tariffa doganale 


ex 90.29 


ex 91:07 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


3) contenenti o costruiti per utilizzare 
uno 0 più tubi a raggi catodici aventi tre 
o più cannoni elettronici oppure tubi di 
memoria a raggi catodici; 

4) che impiegano potenziali di accele- 
razione superiore a 5000 volt. 


XVI) Dispositivi elettronici di scomposizione siro- 


boscopica di nn segnale appositamente co- 
struiti per collegamento con ‘oscilloscopi. 


XVII) Apparecchiature di misura, di campiona- 


mento, di conteggio d'intervalli di temmo, 
con almeno una delle seguenti caratteri- 
stiche: 

1) costituenti o contenenti dei mate- 
riali di misura di frequenze o frequenze 
di riferimento di precisione superiore a 
1 x 10”, oppure incorporanti frequenze di 
riferimento aventi una stabilità uguale 0 
superiore a 1x10° durante le 24 ore; 

2) costruite per funzionare a frequenze 
superiore a 500 Mc/s; 

3) appositamente costruite ner fornire 
frequenze multiple di scita di sostituzione 
regolate da un numero dij cristalli piezo- 
elettrici inferiore, oppure da una frequen- 
za di riferimento interna o esterna e non 
costituente multiplo di una frequenza di 
controllo comune; 

4) capaci di conteggiare a velocità su- 
periori a 0,5 microsecondi; 

5) canaci di misurare intervalli di tem- 
po ed incorporanti apparecchiature di con- 
teggio di cui al precedente punto 4). 


XVIH) Apparecchiature specializzate di prova o di 


calibratura e apparecchiature di allena- 
mento o di simulazione, non altrimenti 
specificate. per il controllo delle apparec- 
chiatare previste in questa Tabella a fron- 
te della voce doganale ex 85.15 dal nume- 
ro romano TI al V. 


XIX) Dispositivi elettro-ottici costruiti per il con- 


trollo della rotazione relativa di superfici 
distanti. 

XX) Apparecchiature specializzate di prova non 
altrimenti specificate per il controlla delle 
apparecchiature nreviste in questa Tabella 
a fronte delle seguenti voci doganali: 


ex 84.52 | foga 
34.52} convertitori contraddistinti dal 


ex 81.53 : i 
ex 8455 numero romano II 


ev 84.59 intecratori meccan'ci contraldi. 
stinti dal numero romano X; 

ex 85.01 motori sincroni contraddistinti 
dal numero romano II 

ex 85.19 potenziometri e servomotori con- 
traddistinti dai numeri romani M e HI: 

ex 85.22 svnchros, resolvers, amp 1fica- 
tori, potenziometri, generatrici tachime- 
triche e generatori di coppia contraddi- 
stinti dal numero romano II 

Parti e componenti caratteristici delle appa. 

recchiature comprese in questa Tabella a 
fronte della voce doganale ex 90.28 con- 
traddistinte dai seguenti numeri romani: 
T) - IV) - V) - VII) - VIT) . IX) - XII) -, 
XIV) - XV) . XVI) - XVIII) - XIX) e XX). 


Cap. 91. 
Orologeria. 
Movimenti di orologeria per munizioni. 


91.08-0x d 


92.10-cx a 


Cap. 92. 
Strumenti musicali, apparecchi per la regi- 
strazione e la riproduzione del suona; loro 
parti ed accessati. 


Ance, voci, linguette, membrane e loro parti 
staccate, per fisarmoniche. 


Numero e lettera 


della tariffa doganale 


ex 92.11 


ex 92.12 


cx 93.01 
ex 93.02 


93.03 
ex 93.04 


cx 93.03 


ex 93.07 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Registratori e/o riproduttori magnetici di- 
versi da «quelli costruiti per la registra- 
zione e la riproduzione della voce 0 della 
musica, 

Mezzi di registrazione e/o riproduzione ma- 
gnetici, come nastri, tamburi, dischi, ma- 
trici magnetiche, esclusi quelli. costruiti 
per la registrazione e la riproduzione del- 
la voce o della musica, 


Cap. 93. 
Armi e munizioni 


Apparecchi e dispositivi appositamente co- 
struitj per la manutenzione, il controllo, 
l'accensione, il disinnesco, la deionazione 
o la rilevazione dei materiali previs:: in 
questa Tabella a fronte della voce doza- 
nale ex 93.07 compresi i dispositivi per il 
dragaggio delle mine e le reti subacauee 
di sbarramento. 

Baionette. 

Rivoltelle e pistole, eccetto quelle di calibro 
inferiore a 6,5 millimetri. 

Armi da guerra. 

I) Carabine e fucili ad anima rigata, eccetto 
carabine per bersaglio da sala di calibro 
inferiore a 6,5 millimetri e fucili da cac- 
cia con almeno una canna liscia. 

II) Materiale militare lanciafumo, janciagas Cc 
pirotecnico. 

I) Parti e pezzi specializzati dei materiali pre- 
visti in questa Tabella a fronte delle voci 
doganali ex 93.02, 93.03 ed ex 93.02. 

II) Silenziatori per armi da fuoco. 

J) Munizioni destinate alle armi previste iu 
questa Tabella a fronte delle voci doga- 
nali ex 93.02, 93.03 ved ex 93.04 e munizioni 
per canne ad anima rigata di calibro 7x57 
millimetri e 8x57 millimetri, anche se 
destinate ai fucili da caccia esclusi dalla 
precedente voce ex 93.04; loro parti e pezzi 
caratteristici. 

II) Bombe, torpedini, candelotti fumogeni, raz- 
zi, mine, missili guidati e non evidati, 
branate sottomarine, bombe incendiavie; 
loro parti e pezzi caratteristici, 


APPENDICE 


L'’esportazione delle merci sottoindicate, ammessa diret: 
tamente dalle dogane, è subordinata alle seguenti for= 


malità: 


Numero e lettera 


della tariffa doganale 


04.049 ex 2) 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Formaggio pecorino. 

L’esportazione è condizionata alla pre- 
sentazione in dogana della Aenuncia e be- 
nestare bancario (Mod. A Esport), e della 
relativa fattura, muniti del visto della Sede 
o degli Uffici periferici dell'Istituto Nazio- 
nale per il Commercio Estero (I.C.E.). 

I} rilascio da parte delle banche della de- 
nuncia e benestare bancaria (Mod. A Esport) 
è condizionato all'esistenza di una apertura 
di credito, confermata ed irrevocabile, a fa- 
vore dell’esportatore, utilizzabile contro pie- 
sentazione dei documenti di spedizione. 

L’apertura di credito, nella forma soprain- 
dicaia, non è richiesta ner’ l'esporiazione 
verso la Francia (Algeria esclusa). 

Per l’esportazione di formaggio pecorino 
tipo feta verso la Grecia è ammesso il rila- 
sci) da parte delle banche della denuncia 
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Numero e lettera 
della tar0'a doganale 


07.01-sx e 


ex 10.05 


10.08 


10.03-a 3) 


20.02-a ex 2) 


20.02-a ex 2) 


‘ bligo della precedenza 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


e benestare bancario (Mod. A Esport), an- 
che quando il regolamento sia stabilito per 
al 25% mediante apertura di credito, con- 
fermata ed irrevocabile utilizzabile contro 
presentazione dei documenti di spedizione, 
e per il 75% contro documenti di spedizione. 
Aglio, 

Per l'esportazione verso Cuba, Dominicana 
(Repubblica), Iiaiti, Stati Uniti d'America, 
Portorico e Venezuela il rilascio da parte 
«delle banche della denuncia e benestare 
bancario (Mod. A Esport) e condizionato 
allo accertamento dell'avvenuto pagamento 
anticipato in valuta libera o all'esistenza di 
una apertura di credito, anche non confer- 
mata, ma irrevocabile, per il cento per cen- 
to del valore dell'aglio da esportare. 

Per le esportazioni in compeusazione pri- 
vata verso quei Paesi tra quelli sopraindi- 
cati per i quali è ammessa tale operazione, 
nelle relative autorizzazioni è prescritto lo 
obbligo “elia certificazione consolare ita- 
liana di avvenuto sdoganamento della mer- 
ce nel Paese di destinazione, nonchè l'ab- 
dell'importazione 


suil'esportazione, 


Granturco, ercetto quello allo stato verde. 
L'esportazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana della denuncia e hene- 
stare bancario (Mod. A Esport), e «ella re-| 
lativa fattura, muniti dal visro Aella Salsa 
+ 
13 


T U do Uli 
Tefici i 


H j dii 
i NI 


il Commarcio aa (EE 
orfazione del RA 


co du 


dogma del "dertificata did quatisi color aran- 
crono rilasciato da nn Istitito gualirieato, 
Riso, 

L'esportazione è condizionata alla presen 


i da x PPITEZZI age si 
tazione in dogana, da parto degli uperutori 


privati, di una attestazione dell'Ente Nazio- 
tale Risi, della conferma doganale (Mod. 
Esport 12 per le spedizioni via terra e Mud. 
Esport 14 per le spedizioni via mare:, non- 
chè del verbale di campionamento degii 
Uffici periferici dna Nazionale per 
n commercio Estero {ICE 
delle norme vigenti sul Si qua:itativo 
del riso in esportazione,- 


Semi di trifoglio, di erba medica, di lupi- 
nella, di loglio, di graminacge ed altre se- 
menti da prato. 

L'esportazione è condizionata alla presen. 
tazione in dogana della denuncia e hene- 
stare bancario (Mod. A Esport), e della re- 
lativa fattura, muniti del visto della Sede 
o degli Uffici periferici dell'Istituto Nazio- 
nale per 1 Commercio Estero {1.C.E.). 


Conserve di pomodori. 


La denuncia-benestare (Mod. A Esport) 
deve recare gli estremi del certifcalo di ido. 
neltà rilasciato dall'Istitato Nazionale per 
le Conserve Alimentari, 


Pomodori pelati. 


Limitatamente all'esportazione verso gli 
Stati Uniti d'America, il rilascio da parte 
delle banche della denuncia e benestare ban- 
cario (Mod, A Esport) è condizionato al 
pagamento anticipato o all'esistenza di una 
apertura di credito confermata ed irrevoca- 
bile a favore dell’esportatore, utilizzabile 
contro presentazione dei documnti di spedi- 
zione. IH rilascio del benestare è ammesso 
anche quando l'apertura di credito rechi 
la clausola seguente: 


Numero e lettera 
della tariffa doganale 


46.01 


51.01 


50.02 


50.03 


50.04 
50.05 


50.06 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


« Le tratte emesse a valere sulla presente 
lettera di credito saranno da noi onoralé 
all'atto del ricevimento dei documenti di 
spedizione della merce. Il relativo importo 
sarà però rimesso al venditore soltanto do- 
po 30 giorni dalla data ui arrivo della mer- 
ce al punto doganale di entrata e semprechè, 
nel frattempo, non sia stata notificata a cura 
dell'aquirente una condanna della merce 
stessa da parte della Food and Drug Admi. 
nistration ». 


frecce e manufatti simili, di materiali da 
mtreccio, per qualsiasi uso, anche riunite 
in strisce. 

.L'esportazione è condizionata alla presen. 
tazione in dogana della denuncia e bene- 
stare bancario (Mod. A Esport), 6 della de- 
nuncia e benestare bancario (Mod, A Esport- 
RA) per le operazioni in compensazione pri- 
vata, e delle relative fatture, munini del 
visto di uno dei seguenti uffici periferici 
dell'Istituto Nazionale per 11 Commercio 
Estero (I.C.E.): 

Bologna, Firenze, Milano, San Benedetto 
del Tronto, Verona. 

lì rilascio ua parte uenue nancne della de- 
nunc:a e benestare bancario (Mod. A Esport}, 
limitatamente all'esportazione verso gli Sta. 
fi Hniti d'America e dipendenze, Canada è 
Messico, con ‘regolamento valutario in dol. 
lari USA o SELL canadesi, d’immorto snu- 


De 


«isien. 


galnenio autivipitio, alle: 
Za di Una anar tiva di erodito c0r:fermmat 
irpe recabile, a favore dell'esnoriatore, utili 
to pireseliazione dei docum 

di spedizione. 


gulule 


Bozzoli di bachi da seta atti alla trattura. 

L'ésportazione è coudiziouata alla presen 
tazione in dogana. di uila attestazione de L 
iEnie Nazionale Serico, via 
Milano. 


Sela greggia (non torta). 


L'esportazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana di una attestazione del. 
l'Ente Nazionale Serico, via Moscova 441, 
Afilana 


La presentazione in dogana dell’attesta- 
zione suddetta è prescritta anche per la rie- 
sportazione (a scarico di temporanea impor- 
tazione in proprio o in lavorazione per con. 
to) di manufatti serici in genere. 
Cascami di seta (bozzoli di bachi da seta 

non atti alla trattura, sfilacciati, borra, 

roccadino o pettenuzzo o.residui della car- 
datura). 


L'esportazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana .di una attestazione del- 
l'Ente Nazionale Serico, via Moscova 44-1, 
Milano. 


Filati di seta non preparat 
al minuto. 

Filati di borra di seta (schappée) non prepa. 
rati per la vendita al minuto. 


i per la vendita 


Filati di roccadino o pettenuzzo di seta, 
non preparati per la vendita al minuto. 
L’esportazione è condizionata alla presen» 

tazione in dogana di una attestazione del 

l'Ente Nazionale Serico, via Moscova 441, 

Milano, 

La presentazione in dogana dell’attesta- 
zione suddetta è prescritta anche per la rie- 
sportazione (a scarico di temporanea tmn- 
portazione in proprio od in lavorazione per 
conto) di manufatti serici in genere. 
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Numero e lettera 
della tariffa doganale 


53.0%-ex a 


55. 


58.0-e ex 1 


65.016 


ex 65. 


08 


5.04 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Pelo di coniglio. 


L'esportazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana della denuncia e benestare 
bancario (Mod. A Esport), o della denuncia 
e benestare bancario (Mod. A Esport-RA) 
per le operazioni in compensazione privata, 
e delle relative fatture, muniti del visto 
della Sede centrale o degli Uffici periferici 
dell'Istituto Nazionale per 11 Commercio 
Estero. 

Potrà essere ritenuta anche valida, in luo- 
go del suddetto visto, una attestazione rila- 
sciata dai predetti Uffici I.C.E., dalla quale 
risulti che 1 medesimi hanno preso nota 
delle partite di pelo di coniglio da esportare. 


Filati di cotone preparati per la vendita al 
mumuto, 


L'esportazione, da effettuarsi soltanto at- 
traverso le dogane di Bari, Chiasso, Ge- 
nova, Gorizia, Livorno, Milano, Napoli e 
Udine, è consentita previo accertamento, da 
parte delle dogane stesse, della effettiva 
corrispondenza della lunghezza e peso netto 
del filato a quanto indicato dal supporto 0 
sulle fascette, nonchè della effettiva corri- 
spondenza del numero dei capi di filato 
componente il ritorto con quello risultante 
dalla fattura che accompagna la merce al- 
l'esportazione. 

Per l'accertamento della lunghezza è ton- 
sentita una tolleranza del 3 e del 5%, ri- 
spettivamente per i filati di lunghezza supe- 
riore a 100 metri e per quelli misuranti lun- 
ghezza fino a 100 metri. 

Velluti di cotone, lisci. 

L'esportazione verso gli Stati Uniti d'Ame- 
rica è condizionata alla presentazione in do- 
gana di denuncia e benestare bancario 
(Mod. A Esport), fattura e certificato d’ori- 
gine, muniti del visto dell'Istituto Cotoniero 
Italiano, via Borgonuovo, 11, Milano. 


Campane non formate, nè cerchiate, dischi 
o piatti, manicotti o cilindri anche ta- 
gliati nel senso dell’altezza, di feltro di 
lana, per cappelli. 


L'esporiazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana della denuncia #@ benesta- 
re bancario (Mod. A Esport), o della denun- 
cia € benestare bancario (Mod. A Esport RA) 
per le cperazioni in compensazione privata, 
e delle relative fatture, muniti del visto di 
uno dei seguenti Uffici periferici dell'Istituto 
Nazionale per il Commercio Estero (I.C.E.): 
Firenze, Milano. 


Campane o forme per cappelli, ottenute per 
intreccio od unendo fra loro striscie (in- 
trecciate, tessute o altrimenti prodotte) di 
qualsiasi materia, non formate nè cerchia- 
te, eccetto campane o forme di lana, di 
seta, di cotone e di strisce di tessuto o di 
feltro. 


Cappelli, copricapi ed altre acconciature, ot- 
tenuti per intreccio o fabbricati unendo 
ira loro strise (intrecciate, tessute od altri- 
menti prodotte) di qualsiasi materia, an- 
che guarniti. 


L’esportazione è condizionata alla presen- 
tazione in dogana della denuncia e benesta- 
re bancario (Mod. A. Esport), o della denun. 
cia e benestare bancario (Mod. A. Esport RA) 


per le operazioni in compensazione privata, . 


e delle relative fatture, muniti del visto di 
uno dei seguenti Uffici periferici dell'Istituto 
Nazionale per il Commercio con l'Estero (I. 
C.E.): Bologna, Firenze, Milano. San Bene- 
detto del Tronto, Verona. 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Navi non comprese nelle altre voci di que 
sto Capitolo: 
per la marina militare 
da diporto, eccetto: 

navi da diporto o per competizioni 
sportive azionate a remi; 

navi da diporto o per competizioni 
sportive azionate a vela, di lunghezza non 
superiore a ml, 12; 

scafi, di qualsiasi materia, di navi da 
diporto o per competizioni sportive, di lun- 
ghezza non superiore a ml. 12; 

navi da diporto o per competizioni 
sportive, azionate a motore entro e fuori 
bordo, di lunghezza non superiore a ml. 12 
e con motore di potenza non superiore a 
50 CV; 

mercantili; 

galleggianti per la navigazione a ri- 
morchio o per il servizio interno dei porti, 
delle rade, dei laghi, de) fiumi, canali @ 
fossi navigabili, eccetto: galleggianti di 
qualsiasi tipo e di qualsiasi materia, di 
lunghezza non superiore a mi. 12, anche 
se azionati da motore di potenza non su- 
periore a 50 CV. 


Rimorchiatori. 


Navi-faro, navi-pompa, draghe di ogni tipo, 
pontoni-gru ed altri natanti la cui naviga- 
zione ha carattere accessorio rispetto alla 
loro funzione principale; bacini galleg- 
gianti. 

L'esportazione dei suddetti natanti, com- 
presi o meno nella Tabella « Esport », è su- 
bordinata alla presentazione in dogana di 
benestare bancario rilasciato su autorizza- 
zione del Ministero del Commercio con 
l'Estero - Dir. Gen. delle Valute, i cui estra- 
mi debbono ‘essere riportati sul benestare 
stesso. 


Fisarmoniche. 


L'esportazione verso tutte le destinazioni 
è condizionata alla presentazione in dogana 
della denuncia e benestare bancario (Mod. A 
Esport), o della denuncia e benestare ban- 
cario (Mod. A Esport RA) per le operazioni 
in compensazione privata, e delle relativa 
fatture, muniti del visto della Sede o degli 
Uffici periferici dell'Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero (I.C.E.). 

Il rilascio da parte delle banche della 
denuncia e benestare bancario (Mod. A 
Esport), e condizionato all'accertamento da 
parte delle banche stesse dell'esistenza di 
una delle seguenti condizioni di pagamento: 

a) apertura di credito, confermata ed 
irrevocabile a favore dell’esportatore, uti- 
lizzabile a vista su presentazione dei do- 
cumenti di spedizione; 

») C.0.D. (Cash on delivery) pagamento 
alla consegna; 

c) per le esportazioni verso l’Austria, 

il Benelux, la Danimarca, la Francia, la 
Germania Occidentale, la Norvegia, il Por- 
togallo, la Svezia e la Svizzera, il paga- 
mento potrà essere effettuato, oltre che 
alle condizioni predette, anche a % giorni 
dalla data della lettera di vettura o della 
polizza di carico con rilascio di tratta ao- 
cettata. 

Dalle anzidette condizioni di pagamento, 
sono esenti .le spedizioni di campioni (fino a 
n. 6 fisarmoniche, di tipo o modello diverso, 
all'anno per ciascun cliente éstero); le spe 
dizoni di detti campioni dovranno essere 
regolate entro 90 giorni dalla data di rice 
zione della merce. 
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Qualora il pagamento sita previsto a % 
giorni mediante tratta accettata cd alla con- 
dizione C.0.D., l'incasso dei relativi mm- 
porti dovrà avvenire per i tramite della 
stessa banca che ha rilasciato il benestare 
all'esportazione. 

In sede di presentazione all’I.C.E. della 
fattura e dei benestare bancari relativi ad 
esportazione di fisarmoniche verso qualsiasi 
destinazione, per l'apposizione de) prescritto 
« visto », deve «essere precisata e documenta- 
ta dalle ditte interessate la misura delle 
provvigioni eventualmente spettanti ai pro- 
pri agenti esteri. 

Il visto dell’I.C.E., che verrà apposto pre- 
vio accertamento che le provvigioni da cor- 
rispondersi non incidano sul prezzo minimo 
stabilito, abilita le banche al pagamento 
delie provvigioni stesse, che possono essere 


dell'esportazione oppure con successiva rl- 
messa a favore del beneficiario all'estero. 

Nei casi di minori ricavi, anche per diffe- 
renze modeste, lo scarico dell'impegno va- 
lutario a favore della ditta esportatrice potrà 
essere concesso dall’Ufficio Italiano dei 
Cambi sentito il parere dell'Istituto Nazio- 
nale per il Commercio Estero. 

Dall’intera disciplina sono esenti le espor- 
tazioni franco valuta e quelle fatte a seguito 
di acquisti di turisti in Italia per un impor- 
to non superiore a lire 150.000 (centocinquan- 
tamila) 

L'esportazione delle fisarmoniche acqui- 
state da turisti in Italia può essere effettuata 
anche direttamente dalle ditte venditrici, 
con la semplice esibizione in dogana di ap- 
posita dichiarazione di vendita. 


corrisposte mediante trattenuta sul ricavo (5240) 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


— 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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